DISCORSO DI M. 
DARIO ATTENDOLI 

INTORNO 
ALL'HONORE, & AL 
MODO DI... 

Dario Attendolo 



:ed bv Google 




J 



AL REVERENDISS* 

MONSIGNORE, 

*l s. pierdonato de cesi, 

VESCOVO DI NARNI. 

V V 3 \ A . J»v* \ Ti c * ì • J * * ' • * *" * . t 

MJO S/G^OJ^ C0LSTSIJ)IS$IM0, 




5sindo CtyJESTO 
difior fo di fimtto 
conUemuole alt Inonora- 
ti fima profefòone di co- 
loro , c' hanno l'ammi* 
tnftrattone de "popoli , appartenendoli pro- 
prio all'ufficio loro , ti fidar le di/cordte , // 
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compor le conte/c , e il mantenere la pace ; 
lo l'ho giudicato dono, non per bontà di 
dottrina , ma per qualità di [oggetto , con - 
tamente alla S. tA T{euercndijZ. lacuale 
hauendo pia con efUmpio di limolar ifiima 

prudenza , ricuperata una perpetua pace 

n ■ * j v 1 / ' / 

alle citta di Aomagna, fg) foggiai con 

eguale artifitio , mantenendola inquèjì'a 

città per chiara tcflimomanza de i popò- 

ZI , non filo è afcefa alla gloria de i più lo- 

dati , che mai per alcun tempo reggejjèro 

%epubliche , ma con le anioni /ite ha ofiu- 

ratoanchorle ledi degli altri: pere toc he 

dotte che gli altri con la gtuftitia, con 

la grauità , con la rigidezza , ft) Jeuerità 

delle leggi hanno le fidetiont acquetate, 

quella con l'equità , con la ptaceuolezza , 

con l affabilità tirando gli animi , 

quantunque incttatiydaltira alla manfue* 

indine (g) alla modeftta , gli rende paeifi\ 
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chi : talché Taolo ////. Pontefice di fette 
ra grauità battendo i proprij ^epott ri. 
mop dalla amminiftration delie co/è , con 
tutti gli altroché erano algouerno del Ha- 
toprepofliy conofcendo l'attitudine del ui- 
vace fùo ingegno dalla natura inchinato & 
tutte le honoratifime operatimi ; con firmò 
Iti fila nei prepdentato di 'Romagna: nel 
aual magiflrato, e/fendo/ì conofiiuta tejpe 
rienzdk del fio ottimo giudicio , col anale 
ella antiuedendo il più delie mite le cofè fu- 
ture , giudica ciò che e per apportar utile e 
danno : ft) prouedendo a i /ubiti , w) non 
ifperati accidenti , con grandis/ìma fuffì' 
cienza qoutrna le co/è prefènti : Pio III /. 
hoggtdì Tonte/ice di effèmplar fàntità, 
tZUonftg.Illuftrtfl. Carlo Ìor romeo per ua 
lore , ft) per auttorita C %r dinaie di tran- 
dijsimo nome , con maturo difcorfo y l'han- 
no prcpofìa al gommo di qucfìa amplif i- 
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ina ; {t) nobilisfima Città : dotte ella non 
filo con la marauiglto/à tndufìria diproue 
dere con l'abbondanza di tutte le co/è ai- 
la necefiità di coji numerofò popolo , ren- 
de chiaro il fuo nome : ma con l'opera de i 
fintuofifimi edtficij mafiime di quel che 
a fimpiterna lode di quejìa antichifit- 
ma Accademia , con bellifiimo ordine è 
edificato , per lode uo le te/limonio di tutti 
i letterati , farà, perpetua U fama della 
fia magnificenza : per la qual cofa l'ani- 
mo fio eftendendofi col penfiero etiandio 
alla pofterità , pare , che non rijguardi co- 
/à, fi non femptterna : tal che nella cafa 
fuagia Illujìre per l'incomparabile uirtà 
de duoi grandinimi Cardinali fioi Zìj , 
fi uede fu/citato nouameunte il ualore del- 
l'antiche famiglie Romane , da quella non 
men splendore di gloria hoggidi riceuen- 
do la Qorte Ternana, che dalle Giulie .dal- 
le Fabie, 
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le Fabie, dalle Cornette , dalle Ponte, 
già riceutjfe quella antica Kepublica . La 
onde rurouandomt io affetttonatifimo a 
tanti fuot meriti , alle [ingoiar t doti 
del [ho, nobtltsjìmb animo , @) cono/c endo 
mi fepra modo obligato ali 1 amoreuokzxa 
fia , che con effetti di fimma bontà ha 
ftmpre mai dimojìrata portarmi , per 
tnoftrarle alcun fegno Ma gratitudine 
dell'animo mio , tanto a Ut affettionato , 
de fiderò fo di feruirla : mi è par fi con- 
ueniente il dedicare quefto mio difiorfi al 
fio nome , accioche , non effendo egli ne 
per bellezza di Bile , ne per bontà di dot- 
trina d'alcuna lode meritcuole , riceua al- 
meno qualche commendatone dhoneflo 
defiderto dalla benignità di V. S. fyue- 
rendifima, la quale io h umilmente fup. 
plico , che non alla qualità del dono ri- 
/guarà , ma aitammo mio ardente di de- 
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Jiderio, ch'ella in altro conojca la molta 
mia affé tt ione , {$) firmtu : ft) con aue- 
flo fine baciandole la honoratifiima ma- 
no , le prego lunga e felice una . Di 2W0* 
gna il primo dt tfflarzj) . A4D LX/JL 

Ut V. "Fiuerendifi. Sig. , ~ 



humilifi. Servitore 

- * ? • \\ A 1 . ÌAv\ \ . i*«\S k\ 1A 11 1 1\ 

Doirw zittendoli . 
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D^iBJO UTT.EVJbOLL 

N tra tutti beni, non è 
cofa più ottima, & che più 
ncceilàna fia alla conierua 
rione della uita honorata., 
& ciuile, che la Pace, nop 
potendo uirtuofaméteppc 
rare chi del continuo oc- 
cupato ftà nelle priuate diflenfioni, dalle qua- 
li nafeono le ingiurie,roffefe,gli oltraggi, & tue 
•te l'altre fceleratezze, ne altre armi, honorc 
arccchino,che quelle fóle,che la falute difendp 
fco di coloro, che pacificamente di uiuere defi- 
_derano,chc per tal fine adoperate, fono confer 
uatrici della giuftitia & dell'altre uinù,ne altra 
.cofa è più da Dio ottimo , e grandilsimo com- 
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mendata, che la rimefsion dell'offefe . La onde 1 
come ciò far fi potfa,& cpn honorc dell'offefo, < 
edclPoffcnditorenoho inquefto mio difeorfo 
•deliberato bicuementc trattare,rcputando,chc j 
non fia cofa più degna ch'altri ui fpcnda l'opc- ] 
ra c'1 tempo per confeguirne h onore , apparte- 
nendofi ad huomo da bene , e di religiofa , Se j 
chriftiana perfefsione l'ingegnarfi a fuo sforzo 
di recare fra gl'huomini pace , & concordia,ri- 
cordando come le difeordic , & nimicitie pri- 
uatc hanno fpefle uolte condotto le famiglie 
honorate in grand ifsima miferia, e calamità : il 
chedeue particolarmente auuertire chi regge 
popoli, & città,togIiendo ogni contentione,& 
gara in tra i fuddici, conciofia che dalle priuate 
nhniftà ne nafea la ruina delle cofe publiche ; ' 
ne (idee nientedimeno hauere a i piccoli prin- 
ci pi j di nemiftà riguardo, che fi faccia ne i gran j 
di,cercando di eftinguergli tofto,acciochc non 
poi j pigliando pian piano forza , di fouerchio 
crefcano,& ne uengano a porre le città in rui 4 - ] 
na jj perche fi come un fuoco appigliato a poco j 
a poco,e notrito in paglieto in altre cofe fecche ' 
da piccioli principii fi ftcnde poi a far gran rui- j 
ne,cofi le riuolte nelle città non fempre nafeo- 
do da gran contentioni , ne fempre s'accendo- 
no le difeordie fra* cittadini per cagioni publi- 
cfie,perche alle uoltc , alcune priuate offefe fo- i 

no (late 
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fio fiate cagione di tiniuerfale ruina : della qual 
coGl & nelle hiftorie antiche > & nella prefentc 
memoria infiniti etfempii n'habbiamo: il che a 
potere perfuadcre non è miglior uia> che colo- 
rocche fono mezzi,mafsimàméte i Principi 5 & 
i magiftrati,fi moftrino manfueti,& piegheuoli 
fenza irritare le parti, ne dargli materia di ueni 
re alle contentioni, & all'i re,percioche quefto 
fuole fare più afpro , e più acerbo il negótio di 
quello che esaltando nelle controuerfie ufare 
le fchictte e pure ragioni t trattando femplice- 
mente la cattfa^fenza andarui con nuoue inuen 
tionijdi colpe,ne cumulare uillanie,biafirai,mi 
tiaccic,appunto come fan quelli,che auuelena- 
no le faette, eche tirano a tradimento il ferro 
acutifsimo al nimico , dal che nafee poi , che le 
cagioni da fe ftefle picciole . & priuate,có grani 
contefe fi tirano alle ruine uniuerfali,Conciofia 
che la cortefia, & humanità mafsimamente de 
i Principi,& de i magiftrati fia atta a raddolcire 
qual fi uoglia qucrela*& ingiuria:col qual mo- 
do non potendole affatto eftirpare , deueno ri- 
uerfare la pena,& il caftigo fopra quelli , onde 
pare che priuatamente ne fia uenuto il princi- 
pio^ come infegna Plutarco nel fine della fua 
Politicai dee prima tentare di pacificare l'offe 
fo , e ricercare colui, che pare che giuftamentc 
poifa rammaricarfi^confolandolo con dolci pa 
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role,& modrando di dolerfi feco infiemc, & di 
riputare quell'ingiuria propria, & fatto quefio j 
Cominciare a placarlo , & a inoltrargli > che | 
non Cogliono efTer commendati quelli, che in- 
giuriano altrui, & che odinatamente uogliono 
iopradare a gl'altri, ma quegli che con pacien- 
ce e forte animo fofrifeono le ingiurie , perche 
modrano d'edere non folamenre nella man Tue 
tudineSc nella facilità de' codumi eccellenti, 
ma nella prudenza ancora , & nella grandezza ] 
dell'animo, poi che cedendo a cofe di poco mo- 
mento , non fi lafciano nelle grandi uincere: ì 
moftrando io che colui chuomo di honore, j 
che fi ricette alle ragioni del giudo , & hone- ] 
do , come fi uedrà in quedo mio difeorfo am- 
piamente trattato, rimettendomi nel redo a 
quanto n'hanno confideratamente ragionato 
rEccellentifsimo M. Antonio Bernardi Vefco- 
Uo di Caferta , lo eruditifsimo in ogni forte di 
dotttina M. Giouan Battida Pigna Secretano 
del S. Duca di Ferrara , lo irgcgnofifsimo , Se j 
uirtuofifsimoCorfo, già nello ftudio di Bolo- 
gna mio honoratifsimo compagno, hora Secrc 
tario di Monfignor llluftrifsimo Cardinale di 
Corcggiojl ddttifsimo Sufio,ambiduoi i Pofle 
uini , il Mutio , & il Faudo , tutti per bontà di • 
dottrina , & per giuditio perfetto degni di bo- 
norata commendatone • Et fin qui badi. 
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TAVOLA DELLE COSE 

NOTABILI, CHE NELLA 
prefente opera fi contengono. 

G A M E N N o- r altrui uol$ntà J ma daino/ho 
ne perche nò fop- mtso,come. 
porto la riprenfio E 
ne di Achille ma *rj Krore de gU interpreti di leg 

. fac. 4y Equità fecondo Arifiotile . 3» 

/,c/;/7ie fere/;* fopporto la ripren- Hjfempio di rendere par pari . }i 
{ione di Patroclo . 47 Notabile della remissione . 3$. 

AleJJandro > perette ornalo C/i- irrori fatti per ira efeufabiii , & 
to. 4* non punibili , come i fatti per 

B elettione. jj 

BY cicale Yrancefe 36 I 

Bartolomeo Qtualcanti. 5* TfOrteZ^a x* 
Bugie fi dicono per duoicafi . <éj + Fidclta* 
t; . C G 

Gigione à C4«4|rf la bcretta. s-* infitta . t\ 

Co fianca. 13 G<i/e<tw GjMfóJgM . jrf 

Confideratione generali per Vin>- Giufittia dijbributiua . 3? 
! giuriatore, o* per V ingiuria- Giuftitia commutativa* jt 

f 0 intorno alla pace 37 H 

Contefe cChonore donde nafeano . y jOnw fecondo Arijìotile» 1 g 

40 -tT^Iowre/ècwki* P/Ktorco.iK 

Go/tf e Mario Montecucoli. C6 Honore fecondo Cicerone • 11 

D Honore e yi« diffnittione . 10 

Dlfinitiope del? honore dicind Honore donde nafea . zi 
rata. 10 Honore dei Romani flimato per 

Duello perche introdotto . 34 uno de i loto Dei . 11 
Vishonore doue cqnftjìa, 24 Hoflore^ower/M/o c ol me^o del 
Vhhonortnoflro non procedi Ad « Itami*. , *| 
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Viuotno bonorato qual è. i% chi s'iritendano . 14 

Wuominihonorati di più genti ,et Ingiuriato Yerche dishonorato* 
nationi. 2} 14* 1$ 

IHuomo perche fi mona ad ingiù- Ingiuriatore quando fta disbono- 
riare . 51 rato . ij 

Konore non è medefimo in tutti Ingiuriatore non fempre dee fi- 
gli bucmini . 61 metter fi , 

tlonore del Cittadino del gentil Ingutfìo non è fempre chi commet 
huomo , del foldato , del Cd- te cofa ingiufta . 51 
pitano, del profejfor di lettere ira donde fia caufata . 54 
quale. 6% Ira ifiufabile in huomo bonorato, 

Ingiuria detta per correttane. Ira quando fta maggiore in noi\ 
44 54 
Ingiuria detta per burla . 4j h 

ingiuria.de i fatti perche fi può co y ìberalità. 2% 

parole accomodare alla pace, Leggi di due forti, xS 

48 Legge naturale . zZ.zy 

Ingiuria dopo la pace nonfipo* M 

ter e bonoratamente comporre, jlm Agnificen%a . tt 

€7 Bf\ Magnanimità , 2% 

Ingiurie cagionate da concupifee* Manfuetudine , ij 

%a. 60 Modeflia, 

Ter le quali Ji uiene a querela. March efe di Vefcara 3 

*4 Modo di pacificare per (ingiuria 

Ingiurie di più forti . 16.17 fitte per ignoranza . 4t 

Ingiurie chef fanno penfatamen Modo di pacificare t ingiurie per 

te, 4$ imprudenza • 4* 

Si può con parole fidi : s far e I Modo di pacificar per (ingiuri* 

1 1. die non danno carico . 4* fatte penfatamente . 47 

Quando diano carico. 47. Per Modo di placare gli offefi . 49 

ira perche nonfiano disbono- Modo per faluare (ingiuriatore di 

reuolipetchilifa. jj non bauere operato malamen* 

Ingiuriare, che co fa fìa,0*d?on* te. 50 

de proceda. ij Modo di placare (animo deWira- 

Ingiuriar* effert ingiuriato to. 
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Modi per li quali fiamo prometti sfare a* fatti. 31 

a ira . 54 Vieta , ?acien\a , & ?ruden\a . 

Modo di comporre la pace per Fin 13 

giurie confate daWira ' f 57 Perdonare opera di uir tu . 49 
Modo di comporre la pace per le Tace cofa più honorata , che il 

incurie fatte per panie . Duello . 37 

Modi per li quali fiamo prouocati 

ad ira . 54 Verele d'onde fi caufam . 

Mo do di comporre la pace per fin v*^i8 

giurie da concupifeeti^a con- R» 

fate . 61 t\ Emifione , perch'i introdoU 

Modo di comporre la pace per le ta . 3* 

- ingiurie di parole . 6} Kemifione è disbonoratd . 34 

Modi di comporre la pace fopra la bigione perche alle ingiurie de* 

mentita . 64. fatti fi pojja con le parole fidi* 

Modo di comporre la pace con di* sfare . 3». 31 

fdirfi 6$ KepublicaV enetiana . 19 yj 

Monfignorf ier Donato Cefi. 53 S 

O QEgnt d*honore . 19 

OVeratione che meriti lode 0 £5 Soperchieria . 47 
biafimo ricerca quattro co T 
ditioni, 41 i-wp Karfi di berretta fegno d'bo- 

Offefo del pari quando pojfa far «*■ nor*. »7 
/»* fcace co/* yio honort . 3 Temperanza , it 
O ^rr imprudenza 4 1 V 

P 

Aro/e om&ra de/fe operationi ^ t ìncentio Maggio . ai 
nujh'e. 33 V Virtù di due forte. u 

parole leu ano il carico a r ingiù- Vendetta , perche fiadefiderata* 
nato . 48 . Se pojjano fidi* 49 

a^tiù iti/ VàiSwìT tfBttr*V. t0 * 
IL FINE DELLA TAVOLA» 
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MACCHIONI S y 

HES^STICQ'K; 

Quid fu honós , ut pacatis concordia rebus, 
Irnpia non timido còmprimat armapede. 

Omnia in exiguo Jm contenta uolumine y rarum 
Sub Dartj autboris nomine monjirat opus » 

T^unc odia , atque ira , uisque ipfa exer cita ferro 
CeJJent ; paxque V iris tempora Utaferat , 

G V 1 L vi B 1^4 ^ Z> 0 L I 7^ 7 * 

VICE C O M I T I S, 

J fcelix celeri libeìle turfu , 

Et tecum facili per 'àfìa lance \ 
Tergantfax y & bonos l x quics y decusquc x 
Quod componere noris omne folcrs . 
Tuucrohfic célèbri dicata forte 

^ , Cafi magne tibi. ore quo ferenas 

J\egum & Tontififum graueis pmellas x 
Stjanffo Tvoceres amore iungis 
Et iujìo populos fiat ere libras x ^ 
Munus grande tuumfmu benigno 

Foue 3 ne tacita remorfa lima 
Band ftnt tuta y tuo at nitore ter fa 
Deuincant maris indici lapillos , 
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& al modo di ridurre le querele per ogni 
forte d'ingiuria alla pace . 

É 





V v e n g a ch'afa querele 
di honore fi dia fine o per il 
Duello, o per la Pace , con* 
decente cofa mi pare(hauen* 
do io gii del Duello tratta* 
to ) dibatter bora a dire del 
_________ modo, cori che honoratamen» 

te fi può uenire alla Pace : nella qual cofa douendofi 
hauere per obietto l'honore , non contendendofi per 
altro fine, effendo cofa imponibile il condurre lePa» 
ci ai debiti termini d'honore >fenza cognitionedi 
queflo foggetto ; mi pare effer neceffario primieram 
mente il dichiarare , che cofa fu thonore , & dout 
conftjìa i non mi eftendendo in ciò più di quel tanto 9 
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i8 DISCORSO DI 
che mi pareri di necefiiù per dichiaratone di quefl* 
materii : douendo io più ampiamente , er più cfqttU 
fitamente trattarne nel ragionamento della nobiltà, 
ch'io eflratto dalle co/e morali d' Arìfìotile , di Più* 
torco , di Cicerone , er da i refronfi de* Giurecon= 
[ulti con effempi dette attioni denomini lllujln : po» 
fcia io tratterò dell'ingiurie , che pofjbno offendere 
thonore : per le quali fi uiene a querela ; umuerfaU 
mente parlandone : effendo imponibile fare ajjblute 
ditermioationi fopra tutti i cafì , tanto poffono muU 
tiplicare cr uariare i particolari nel fare l'ingiuri* , 
chenonfìpotrebbono didimamente annouerargli , e 
dichiarargli : con fi fatta maniera però , che le regom 
le , er propofìtioni uniuerfali d'honore ad ogni cafo 
particolare d'ingiuria fi potranno applicare t per co/i= 
chiudere le paci : fi come io nel fine di quefìo mio di, 
fcorfo dimojbrerò . Cominciando dunque dalla difp* 
Honere nÌtÌOne deU'honore -> dico , che l'honore ( fecondo 
fecondo ch'Ariftotile lo difjimfce nella fui Kettorica) c fegno, 
Arift. che è dimofiratione d'opinione benefattiua^ fecondo la 
co la fi a . tòrta i cioè un'inditio di quelli c jhmationc , Uquale 
nafce in noi dai bene operare in altrui feruitw , di 
thi noi honoriamo: percioche è ncjìro i$btto d'hono* 
rare coloro , che ci hanno giouato , o che ci pvffofio 
giouare col mezzo detta uirtu, però Plutarco neJh 
Politica chiama honore «ero er foia > la grm.\ che 
fecondo pcdeàM* benittoUnzi diedero* clx fir.corà.r.o 
rimarco . de i fèmigi^t petrfxn» femore come rimuierargU ,• 
- « quejìa 



M. D- ATTENDOLL »? 
quejla gratti , cr quefli fegni dell 'opinione che hab* 
biamo dell* benefica natura di coloro , che noi hono* 
riamo ,fono, il cedere il luogo più honoreuole , il ba* 
dare la mano ( coftume tolto da Barbari ) il donare : 
il celebrare in uerfi , cr in profa l'altrui lode : il ca* 
uar la berretta , perciocbe ejftndo il capo principio 
di tutte i altre membra , a cui tutte feruono , il difco* 
prirlo y cr bumiliarlo ( come dice il Celio Rodigino 
rteWundecimo libro delle fue lettioni) e feqjio di riuc= 
re/j£<t , cr d'honore : il che effer coftume antico , ap= ^ er rccra ^ 
fure per U ragione y che ne àffegna Plutarco ne ijuoi feg no Ai 
problemi y dicendo y eh' a lui pare y che ciò proceda , nuerenza 
che anticamente tenendo la berretta in capo y colui , * Mono 
che a gli Deifacrificaua , parue a? principali kuomi* ch è ca ? lo ^ 
ni » cta /? /ice/7e honore a loro , difeoprcndofi : accio ne • 
«OH par effe, che alle degnità deUi Dei fi uoleffero ag* 
guagliare : 0 che effendo ufaxvza » ch'uno [mitrando* 
fi col fuo nemico y ò con chi odiaua , fi copnjjela ft* 
fla : ch'era cofa condecente che fi difcoprifje al Prm* 
cipe , 0 all'Amico : le ilatue ancoraci fepolcri y le prò* 
uifioni date dal publico per qualche fattione di gloria , 
come hoggidì ad effempio de gli A theniefì coftuma la 
Kepublica Vcnetiana y fono fegni d'honore ; la onde è 
manifejlo y che le parole di quejla diffinitione com* R «public* 
prendono folamente thonore 9 il quale è collocato nel* Vcntu * 
la perfona dell' honorante : efjendo eh' è in fuo potere 
l'ufare quejla gratitudine ; e il far quejli fegni , cr 
quefte dimoftrationi uerfo la perfona honorata ; però 
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la uerd CT propri* difjinitione più conuenientc altbo* 
nore , ilquale i in nojìro potere, che da noi uiene font* 
mmente efìimato , e quella ch'i data dal mede fimo ne 
Honor e, ifaoi libri dell Ethica>quando dice, che tbonore è pre 
& fua diffi mio di uirtu y conciofìa che il premio,ancor che uenga 
muonc. iaUhonorante , età none fe non accidentalmente , er 
in conferenza , non effendo thonore fempre premia* 
to con quelle dimofìrationi c'h abbiamo di [opra detto , 
ma non gii , che effentialmente fu fenza quel premio, 
cioè fenza quella lode ; che fi dà alla uirtu , percioche 
tbonore ritiene fempre in fe il merito d'effer prem a* 
to:& e come fe un malfattore riceueffe il cafligo de* 
bito al delitto , che ciò gli auuerrebbe accidentalmen* 
te y effendo che molte uolte un delinquente rimane im* 
punito: ma però fempre in effenza ritiene la colpa, 
D'ffinWo C ^ e ^ mr ^ cuo ^ e & quella pena y che gli e dalle leg* 
ne dell'ho f> 1 ordinata: co fi thuomo uirtuofo ha fempre in fe tho 
nore di nore degno dì quel premio, ch'i debito alla uirtu. 
chiarata.^ Cofì mi efiofe M.Vincentio Maggio infra tutti gli 

\' ncc altri di quefta profefiione nell'età no flr a ecceUentiRU 
no Mas- i i % > r t 

gio. mo : "Qfr P er j m rara & perfetta bontà, er na* 
tura affabile io fommamente amo er honoro 9 r«gio ? 
nardo familiarmente con effolui ( fi come molte uolte 
iofo diquefliftudi) effendo io prima d'opinione , che 
contra quella de gli altri > che amendue quefle diffìni* 
tioni comprtnàcffero fclamente thonoreyche dati, ho* 
norante procede, approuando egli non di meno la mia 
opinione , rifletto all'altra difjinitione : nel mtdefimo 

fenfo 
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(enfio mi pare anco , che fi a prefoda Cicerone 9 feri- Honore 
uendo egli a fianco , doue dice , quello , il quale può j** * 
ueramente chiamarfì honore, non è ciò che fidaci Honore * 
tempo per inuitaregli huomini al bene operare , ma onde na- 
c premio di perpetua uirtìt. Per la qual cofa appare * fca * 
che l'honore nafee dalla uirtk , però i Romani hauen* Honore 
do l'honore per uno de i loro Dei , come riferifee Li* filmato da 
uio nel fettimo libro della terza Deca per uoto di Romam 
Marcello nella guerra fatta co 9 Galli preffo a Clafli* | oro 
Ho , gli edificorno un Tempio , un'altro alla Virtù > Dei, 
che da M. Marcello fuo figliuolo (fecondo, ch'egli nel 
nono libro fogginnge ) furono dappoi confecrati , an* 
cor che Plutarco grauifiimo auttore ciò attribuifea <t 
Mario ;fe il tefto nel fuo libro della fortuna de* Ro* 
mani non fi a poco fidelmente dal Greco tradotto , cr 
furono edificati contigui > con tal modo , che non fi 
poteua entrare in quello dell honore , fe non per queU 
lo della uir tu , per lignificare chethonore nons'ac* jj onote 
quifta fe non col mezzo della uirtu , iquai tempi] non s » ac . 
( fecondo che è narrato da Plinto nel fettimo capo del quitta fc 
fecondo libro della fua hiftoria naturale ) furono da non co1 
Vefrefuno imperatore rifatti ultimamente, crda ™J"° ir , 
Cornelio Pino , cr Azio Prifco depinti . Si concbiu* 
de adunque che l'konore confiflein hauere le uirtu, virtù alci 
delle quali alcune fi chiamano intellettuali, CT alcune " e '™ cl 
morali , te intellettuali sacquiftano con le difcipline , c **jJ ^ a c 
CT con le feienze : le morali con thabito del bene opra ra | , , q Ua 
rare ; cr quefte fono quelle , che folo atTbonore ap* fian o. 

B li] 
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parttn^ono ♦ ìmperoche alcuno può effere in quel* 
l'altre ecccllentijumo , che bruendo dappoi l'habito 
dAnult operare, jìa dis b onorato , cr alcun'altro 
ignorante delle feienze, che per bene operare ,jìa kuoa 
mo cChonore , come c , che pojiiede quelle uirtu , le 
quali fono intorno alla confiderai io ne dell'honefto : 
come e la giujiitia, per mezzo delia quale ciascuno ha 
quello , eh è }uo fecondo l'egualità^ cr come ordina la 
legge y La quale uirtu ha luogo non folo nelle ricchez* 
ze y ma nellhonore , cr tu ogni operatone , che fa 
Fortezza. luti huomo con l'altro: la fortezza , la quxle ci fa 
animofx , cr jpigne a fare beile , cr honoreuoli ope= 
Ho n ore re ne' tempi pencolo fi , cr come le leggi comandano» 
%° ae ™* m rendendo)! buoni miniflri, cr offeruatori di quella 
mezz o di quejle due uirtu è opera il uendicarft , effendo 
delle uir (come dice Arijlotile) cofa giujla ricomperare le in* 
**■ giurie y cr cofa da huomo forte il non cedere, ne pa* 
tir di rejìare inferiore ♦ A quefle feguono la tempe* 
^ \ ranza , la quale ci modera ne i piaceri corporali , fe* 
xa. mpCra con< ^° c ^ e dtjpone la legge : la liberalità , la quale fi 
Liberali- fa dìjpenfare uolontieri , cr come fi conuiene le rie* 
ti. chezze in beneficio d'altri : la magnificenza : la qua* 

Magnificé / e t u i rtu fa f are g Ym di 5 cr konorate fpefe , mafiU 

2a * mamente per commodo er ornamento publico: la ma* 

Magnani- Z ìun ^^la quale è una grandezza d'animo , che 
wiù. rifplende mafiimamnte nel cercare gli honori, che le 
fono donati , cr nel dimezzare i colpi della fortuna 
auuerfa, cr non fi lafcur corrompere dalla prqfpera % 

CT neU 'oprar 
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er netl'oprar egregiamente in benifitio d'altr Mainati* Ma ^ 
fuetudim,U quale ci modera tnWira, fi cbel'appetU dioe. U " 
to del uendicarft , o del punire non ci tra/porti : la 
gratitudine, per la quale rimuneriamo i mflri bene- Gratitudi- 
fattori : la pietà , la quale ci fa pietofì del male , che De - ; 
altri inwteruamcnte riceue : la f .Ultk \ per la quote fedeltà 
offeruiamo ddigentemente quello , che noi promettia* c e a * 
mo 9 zrlìmo tenuti ad ofj'eruare; la patietiz* >b Partenza* 
quale ci fa foppor tire uolontteri k cofe difficili, & * 
molefte : la conflanz* , U qu.de ci tiene fermi ne i Sonftaza. 
buoni proposti : la modeflu , Ut quale ci accompagna 
nelle noilre opcrationi con un certo rifatto conitene* Mo( *eftia. 
uole delle cofe , dette perfone , de i luoghi, de i tempi, 
CT d'altro , er tien l'animo in una ciuile , er amabile 
dijpop.tione. OÌtra di ciò è ancora cofa uirtuoft , er 

• lodeuoleieffer uerace ,fmero , humxno , piacevole, 
dmicheuolc , benigno, qualità note . Di tutte l'altre, 
e in grandifiimx confideratione la prudenza uirtu del 
l'intelletto ,per mezo della quale poliamo ben difeor* Pfud 
vere , er ufare buoni configli nelle nofirc operazioni, ma confì- 
CT in tutto quello , chi* appartiene atla ulta ciuile , er de rat ione 

, intorno all'altre uirtu , le quali fono regolate da que-. frj ^ a,trc 
fia : per le quali uirtu leggiamo ne gli fcritton.tfhi* mi tu * 

i ftorie , efjere attribuita grandifiima lode d'bonore m 

. tra Latini a Romolo , a Camillo , a Marcello^ i ScU 
pioni i a i ¥abij , a Fabritio,a Pompeo er a Ce fare : 
in tra i Greci , a Pelopidd , ad Epaminonda , a The* 

<miftode , ai Ariftide * 4 Pericle , & ad Alcibiade; 

\ ouu4^5 B iiij 



joogle 



*4 DISCORSO DI 
in tra i Carthaginefì , a gli Annibali , a gli Annotti , 
a gli Afdr ubali , a i Maherbali , crai Magoni , in 
tra i Perjì , a gli Artafferft , a i Gerfi , a i Ciri , er 
a i Darij . De i Macedoni} , a i Filippi, ad Alef* 
fandro , er a molti altri di diuerfe nationi,dalle qua* 
~. , li cofe conofcendoft douc confifla l'bonore > fi cono* 
re in che /ce , er e matnfeflo , che l dishonore conjijte propria* 
confifta. mente ne i contrari) di quelle , come e l'ingiufiitia , la 
timidità gl'audacia , V intemperanza » l'auaritia , la 
prodigalità , la pufiUanimità in ogni co fa, la rigidez* 
za , la crudeltà , t ingratitudine , la perfìdia , Cefjer 
impatiente , tenero , effeminato , mutabile , immode* 
fio y licentiofo , bugiardo , uantatore , doppio,inhu* 
mano , fuperbo , /ciocco , ridicolo , inuidiofo , ro*/i* 
gno , imprudente , ignorante , e£r giuditio , 
come offerendomift qui di fotto alcune cofe di quefte 
in propofito , io dichiarerò, conciofìa che tutte le no* 
ftre operationi , er /e ingiurie si effe t'hanno a ri fé* 
tire fempre ad alcuno di quelli uitij , o ad alcuna di 
quelle uirtu . Ora effendo manifeflo doue thonore e 
Ingiurie^ jjj Hshonore confìfle : uengo all'ingiurie , per le qua* 
le quali fi ftp uicn A ^rek , ^ ^ we yfe y 0 / 0 dirò jwe/ tauro, 

querela, chemireflaa dirne nel DueUo, doue io ho queda 
Ingiuriare materia , replicando folo quello , che farà necejfario 
&eflerin- per il fine, er intelligenza di queflomio difeorfo* 
EP? 1 ?* Dico ttoncfwe cfce ingiuriare e offendere fbotaneamen 
dano. ti contro alle leggi , er effere ingiuriato e ejjere of* 
fefo , contro a fua uoglia , er contro alle leggi di 

qualcuno 
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qualcuno fpontaneamcnte , er co/wi o^tnie fronta* 
neamente , // gw<t/e conofcendo queUo^ch'eifa, er non Ingiuria - 
effondo sforzuto , o^ènrfc : er /? come fatte le cofe , t0 ' & IIÉ " 
chefifannoft>ontaneamente,fi fanno per ckttione , fé quando 
cofì per contrario ciò che fi fa per elettione, fi fa d.fhonora 
fpontaneamente , perche neffuno è , che non conofea iu 
.quella cofa , che egli elegge di fare , ne è dubbio alcu* 
no , che la elettione di nocere , er di far male contro 
alle leggi, procede dal uitio 9 er dalla corruzione 
dell'animo , però colui , ch'offende contro alle leggi 
come ingiufìo , er macchiato di uitio , uiene confe* 
guentemente ad effere dishonorato , cofì colui ancora 
che i ingiuriato , s\i potendo non refiflc all'ingiuria, 
perche in tal cofa (come dice Cicerone nel primo del* 
li ufitij) e ingiufìo , effendo ch'egli manca dell'ufitio 
d'huomo Ubero cr forte , cr fa contro alla legge, per 
la quale dee opporfi alla forzd , er ributtare l'ingiu* 
ria : onde fi concbiudc, che l'uno, cr l'altro, cioè l'in» 
giuriatore^zr l'ingiuriato, per quefle operationi con» ^ 
tro alle leggi , er contro alla uirtii , poffono perdere 
thonore , er perche hauendofì rifretto alla giuflitia , 
che rifguarda ^egualità, l'ingiuriatore uiene ad hauer 
il più delThonore dell'ingiuriato , er qutflo meno del 
mezzo, come dimoflra A rijlotile nel quinto dettEtU 
ca , doue dice , che l'ingiuriare e maggior male, per* 
che ciò fi fa con malitia , er teffer ingiuriato e fenzd 
uitio er fenzd ingiufiitia , er parlando nel modo le 
gale, concio fu che thuomo per la prefuntione clfegli 
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ha d'effer huomo da bene,}!* in quafi pofjefiione deU 
ìhonore > t ingiuriato™ uiene a [fogliare l'ingiuriato 
i dd quafi fuo poffeffo , cr però è ragioneuole , che U 
contvfa loro fi giudichi fecondo i termini della giufli* 
jìiÙA , onde quello che c detto di fopr.i, nons'hdper 
• de cofe antedette , ad intendere cofi affolutamente , ma 
di quelle ingiurie , che uolontariamente , cr con elet= 
tione y cr con m.U modo fi fanno , cr fenzd giufìa 
cagione . Per inteWgenzd della quxl cofa è da fapere , 
Ingiurie c ^ e ' c /n g* Mne che fanno gli huomini , lefanno y o non 
di più for- conofeendo , & non Jpontaneamente , oconofeendo, 
te. cr fyontancamente , qwefle che fanno non conofeendo 

.CT non fpontaneamente , /ò/io , o per ingnoranzi , o 
per imprudenza > per ingnoranza fi nuoce quando 
Ingiurie g che fuor d'ogni penficro , cr confideratione noftrd* 
ignoraza . j* ^ tojftfx 5 come farebbe a dire , s'uno ta^nefo dd 
un fegno per gioco , o per ammazzare un'uccello con 
l'arco , o con la freccia , o w d/fro fimilmodo , o^è/i« 
de//e , oferiffe qualch"uno, ch'egli non uedeffe,ne po» 
ttffehxuerlo in confi deratione , perche ciò auuiene a 

Ingiurie p Cd f°>W P er mcrx difgrdtia : per imprudenzd è quan= 
imprudcu do fi nocejfe fuor d'ogni confideratione , che fi potef* 
za. feragioneuolmente bauere , non però , per malitia ; 

tale farebbe s'uno penfando di pungere leggiermente 
un altro > per ifcherzo » lo fenffì grauemente, o uero 
giocando fi(come fi co(ìuma)d paRarnaglich uedendofì 
uno pafftre per uìi>fi deffe a la palla ,cr con effdfuor 
di intentione percotefje colui, ancor ategli non inttn* 
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àeffe di far cio,ne penfajfe che doueffe accadere, doue* 
ua nondimeno penfarc y che ciò poteffe auuenire nel di 
re a li palli ; l'altre poi che fi fanno conofeendo, cr 
fpontaneamente : parte fi fanno per etettione cioè per 

Ingiurie p 

HolontX con difcorfo>zr deliberatane precedente* demone] 

parte per ira , cr per concupifeenzi ' </we/ie che fi 

fanno per elettone con di fior jb cr con fiderai amento, ^giurie g 

fi fanno cjfcn.Undo alcuno con mal modo , cr all*im* 

prouifta , cr fenz* g : 'ufta cagione. Etquefte fono 

quelle ingiurie > che difopra h.xbbiamo detto , che ri* JW 

fultano inbiafimo cr tn uituperìo grandifiimo del* 

LingiurUtore> che non c necclfario di dichiararle con 

altri ejfempij : per ira fi mouono gli huomini ad Ma 

girare per quelle cofe , che $\ ppartengono a uendet 

ta , la quale fifa per cagione di chi fi uendica , cioc 

per fodisfare a fe ftejfo , cr fatiare il defuierio , che 

?ba di caligare chi ha offefo ; cr luna laltra di ^ 

quefte ingiurie fi fanno , 0 con li uiolenza , 0 con la ^^Ért* 

ftaude , quella (come dtee Cicerone ) c della uolpe , za/ 

quella è del Icone , ciafeuna alienifiimi daU'huomo : 

honorato , ma la fiaude , e degna di mxggior odio > 

CT queft a è>fe fi offen 'e alcuno (ìmulatamente , cr 

con arti fino d'huomo da bene , V altra efe fi offende 

con fuperchieria : per concupifeenzi fi fo ingiuri* 

per cofe , che ci paiono gioconde cr diletteuoli per 

natura, come e offendendo alcuno in cofa che fi fife* j n gi ur ieg 

nfea d qualche affetto dell 'animo , come dimore, fi* concupì* 

pile farebbe inhonore di donnea in tor taltrui robi, Iccnza. 
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affetto futuri tu * cr in cofe tali che repugnano atld 
temperanza , alla giuflitia> cr aU 'altre uirtu 7 che 
confiftono intorno , ( come ho detto ) a gli affetti 
iettammo : cr per quefle cagioni gli huomini s indu* 
cono ai ingiuriare non tanto con i fatti , quanto con 
le parole , che arrecano altrui iishonore , dalle qua* 
li quafi ogni maniera di querela procede , percioche 
Querele fì ritrouano alcune forti f huomini , che fenza rifpet* 
onde prò tQ A [ cun0 c mw co fe fa difbucciotw , contradiccndo 

cedano. w * ' Jr f * 

ad ogni cofa , mai non consentono al compagno , cr 
ogni cofa loro giacendo , niente lodano , tanto fono 
contentiofì : cr conciofia che quefle ingiurie fi ietern 
minino fecondo le leggi , e necefjario dare qualche 
notitia di quelle , feguendo non tanto gli auttori di 
quefla nofìra facultx , quanto Ariflotile , il quale con 
efquiftta iottrina ha dichiarato quefla materia nel 
quinto dettEthica . incominciando adunque dalla loro 
Legge fi diuifione , è manifeflo , che la Ugge fi diuide in conta 
Hiuide in mune , cr in propria : la communc in naturale , cr 
comune , j e Q e g e nt i . / 4 p ro p r/d ( n fritta , cr in non ferina 9 

tr!" Pr °" ^ anon f cr M* confuetudine cr in equità.hegge na* 
turale è quella , che e impreffa nella mente humana da 
effa natura , cr non conflituita per alcuna determina* 
Legge na- tione de gthuomini , cr quefla comprenie quelle co* 
turale qua fe , le quali tutti gthuomini {limano fenz* alcuna 
,c *• conflit ut ione , cr con ut nt ione , ma per natura fola* 
mente effìrgiufte : come thonorare Dio, tamart , cr 
mutare la patria , il riuerire il padre cr la maire » 

tefjer 
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teffer grato , cr conte parole , cr con i fatti uerfo i 
benefattori , porgere aiuto a gli amici, difendere la 
falute propria % honorare quegli che per età : per di* 
gnità : per uirtu , 0 per altro lo meritano : cr uni* 
uer fornente quelle cofe , le quali , percioche e f pare t 
ch'elle procedano da una eccellente uirtu , effendo 
operate da noi , ci apportano lode , cr honore , co» 
me dalla* altra parte non l'operando noi , 0 facendo il 
contrario , non già pena , ma uergogna , cr disko* 
nore ri acquisiamo, com2 di cofe molto uittofe . VaU 
tro membro della ragione commune confile nella ra* Legge del 
gione delle genti , le quali con un tacito confenfo hun: ,e g coti 
no riceuuto , cr approuato certe cofe , come le ragio* <lua ' c Ct 
ni della guerra , la fecurtà delle perfone de gli amba* 
feiatori , le cofe pertinenti a' contratti, cr altre , per 
le quali tutte le genti confentono ieffer obligde tra 
hro.Legge fritta è quella , fecondo la quale ejpreffa L e 
in ifcrittura >fì gouernano quegli , che fono in una feritolo» 
medefìma Città , er quefta faetie di legge hauea ap* le. 
prejfo i Romani diuerft nomi , fecondo la diuerfuà de 
datori di effe , i quali erano il Principe , il Senato , il 
Popolosa Plebe ,cr altri c'haueuano autoriti di 
conjìituire leggi , le quali contengano molti f ime cr 
diuerfifiime cofe , che ne i libri delle Pandette cr nel 
Codice di Giuftmiano Imperatore fi leggono . Legge 
di confuctudine e quella , la quale da un tacito confen* Le SS e à * 
jo cr da un coflume di qualche popolo e approuata , ^"j U JuaÌ 
cr riceuuta : l'equ ti non e altro , che correzione , o~ le. 
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fupplemenlo di quello , che manca nella legge fritti > 
nella quale nafce quejìo mancamento , parte quando 
il legislatore non conofce qualche cofa , parte quando 
fe bene conofce,non di meno non può comprendere con 
la fcrittura ciafcuna cofa, perciocbe egli e neceffario , 
che la legge parli uniuerfalmente , er contenga una 
determinatone ajfoluta , er è imponibile , che in cera 
ti cafi ft parli rettamente in uniuerfale , er lì facciano 
afjolutc determinationi , tanti fono i cafi che poffono 
occorrere , er tanto poffono uariare i particolari y 
che è imponibile a dirui a punto ogni cofa : er qui io 
ho da notare come i noflri interpreti delle leggi per 
Errori de ignorare quefii principi) ,s y ingannano, ponendo l'equi 
g) m cer- ^ jentta er non fcritta , quando dicono chel rigore 
preti delle ^ y t , gge y cr (tu contyo ^v<ptf4 non fritta preua- 

le, ma non feTequitì fcritta fia contro al rigore, 
percioche tequitd non ha luogo fe non ne i c$fì inde* 
terminati , cr non comprefi dalls legge feruta , ne 
eUa i fritta , ma e fempre contro ài rigore della Ugge 
Equità fe fcritta, perche fecondo Arijhtile nel quinto dettati* 
códo Ari- ca , l'equità > t un giufìo , che non c per legge , ma c 
ftotiIc ' correttiuo à'tffo giìijìo , c/A 1 per legge 9 pt)r la cagio* 
ne,che c detta di fopra , cr chi c dàl mc.kflmo auttore 
affegnata , er e proprio qWeUo , chei iwfìri Dottori 
di legge afferm. no, ilche e detto ancora da Arijlotile % 
che il legislatore haurebbe medefimmente {tatuito , 
er determinato nella legge , s'egli di ciò fuffe flato 
- interrogato : tutto quejìo mi e paruto in propofuo di 

douere 
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douere inferire in queflo mio difeorfo ,percioche fé* 
toi conio tequita non fi debbono riceuere ad ingiuri* l 
li cofefMe imprudentemente > come quelle , che fi fan* 
m no pelatamente , cr con «f , ne con eguatanimo 
ti federe d m<t/e /e /atte 4 ca/o , cr per ignoranza , co* 
me cfutDe , cfce imprudentemente fi fanno , // cAe tà« 
m uerà ad effer confiderai nel comporre le paci : mi 
& aunti che fi uenga a quefìa diterminatione , e necejfa* 

• no in primi rifoluere quefìa dubitatone , fe cem lt 
® parole fi poffa fodisfare alle ingiurie de 9 fatti; Se con le 
h che pare , che la uendetta fola fia la fodis fattone riìrfié P aro j, e ^ 

0 contefe d'honore , ne pwo dir fi che uendetta fia> sella jpm- 
f ![ non trapafii l'offefa , cr e//tviio ( come ti/ /opr.* hiS g iurie de i 

1 fcwmo detto ) il uendicarfi opera di uirtu , cioè ap- tatti. 
t partenente alla giuflitia , & alla fortezza ? rjr figue , 
? che colui, che non uendicaU ingiurie, fa contro ài 
» detóo del fuo honore , CT è lecito che fi renda il coìh 

tracambio , er cb'un patifea all'incontro il mcdcjìmà* 
£ fecondo topenione de i Pitagorici raccontata d'Ari* 
t flotile nel quinto capo del quinto libro dell'Etica, do* 
f ue riferijce quefli uerfi d'Hefiodo cofi nella nofìta 
t fauella tradotti : 

* Se uno quel patifee , ch'egli ha fatto, 
? Atthor fia retto quel giuditio e fanto : 
i Ut ciò c detto da i noflri Dottori di legge la paùt kl 

talione ,&rèd rendere ( come è in proucrbio ) pàr tflempìo 
i fa-i , ilche uolfe dinotare Cotis Re di Francia con qke di rendere 
jto ejfempio , mandando incontro tm bone al un* > P ar P in • 
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che gli haueua mandato a donare una panthen , ng* 
guagliando egualmente una mala beftia con un'altra 
fimile. Onde che nelle paci , accioche le parti fi riiu* 
chino a quefla egualità , e ricompenfatione , e fiata 
Remìsfio * w * ro <'offct la rimefiione , che difefa tingtur latore in 
ne perche potere dell ingiuriato , acciò, s'ei uuole, ne pofiipren 
è itrodot- der uendetta.La(jual cofa pare che fia di mente di Ci* 
ta * cerone nel pruno de gli ofptij , doue dice > non efftre 
a bafìanza il pentire di colui , che ci ha ingiuriato , 
ma effer meglio , che fi punifea , accioche gli altri 
impauriti da quello ejfempio, fi facciano più pigri , e 
più lenti ali ingiuria , laquale opinione e commune* 
mente riprouata con uera ragione da tutti quei chanm 
no fritto in materia thonore , percioche contenden* 
do fi fe l'ingiuria è fatta tristamente, e con mal modo* 
o ingiujlamente 3 zr fenza cagione, come fempre tAU 
tore nel Duello per fuo honore pretende prouare ,fc 
U Reo confefia quefla pretensone fenza ucnire a pam 
tagone dettarmi , t Attore hx ottenuto la fua inten* 
ttone , er ha racquiftato t honore : cefi ancor quando 
pe^chcTaU &cfifaffero al campo condotti , er chel Reo , o fuo 
l'ingiurie padrino alla querela cedeffe , non potròbe feguire 
de' Fatti fi altro abbattimento. Dada qual cefa fi fdmanifefto , 

«tafarc^ dcteptfokfok fono qucUe,che danno fodisfattionc 
* arc# per l'ingiuria de i fatti . Quefto e tutto quello , che 
p ottimamente per quefla opinione da gli altri fcrittom 
ri in fommd e allegato : er io foggiungo , eh" un'atto 
gltrui uitiofo contra di noi fitto , perche pende daU 

taltrui 
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t altrui uolontà , non c in nojlro potere impedirlo * 
CT perciocbe dalla colpa noftra non uiene , non ci fa 
dkbonore , perche thonore , ilquak da nel meritar- ~. , 

i f i r ■ i - «rr r Dishono- 

lo più, che nel conseguirlo, non ci può ejjere fenza re noftro 
noftra colpa Iettato , onde folo disbonoreci arreca, né è quel- 
queUoycbe da noftro uitio procede, er ch'i contra aU |o >che dal 
le uirtà raccontate di [opra ; er però thonore, er d {q^" 1 r u ° 
disbonore non dipende dal fatto che fia o no, ma daU c °" e a P ^ 
la caufa, er dal modo s'egli ègiufto , o ingiufto , er dal noftro 
/atto 4 ragione, o contra quello, ch'appartiene ad aU uit, °- 
cuna di quelle uirtu, nelle quali ( come habbiamo detc ^ 
fo ) confijle thonore : i7 che potendojì far conftarè r 
con le parole , le quali fono a punto un'ombra erun 
fegno delle mftr e att ioni , come diceua Democrito , j^'^j 
egli è cofa chiarifiima > che con quelle fi può fodisfare f e g no j^j. 
anco all'ingiurie de' fatti,conciofia che non l'ingiurie, Patciom le 
ma il modo > er la caufa di e(fe,& l'altre circonftan^ con do De 
Z* pano quelle , che pongono in dubbio thonore : er mocnto • 
ancor che dal uolgo fi dica, che le parole non toglio* 
no i fatti , è uero , ma ne anche alcun fatto potrà an= 
nuUare un'altro fatto di prima , ne ftmilmente potrà 
fare , ch'una parola detta , non fiadetta, perciocbe le 
cofe fatte non maipoffono tornare adietro , ma bene 
con parole i fatti fi poffono giufhficare, che non hab= 
biotto a far carico , come fe itati non fufjero. Ne per 
altro effetto fi riduce l'Attore al duello , che per ha* 
uer giuftificatione di parole dal Reo : er ciò che io ho 
ietto incontrario della utndeUa,cl?e fi dee fardcU 
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l'ingiurie , s'intende della uendetta public* pertinen* 
te non ad altri, che folamentea imagiftrati, odi 
queUa y cbe in uno infìante l'buomo fa potendo per di* 
fifa deli ingiurie , ouero quando a quefio modo ciuU 
* le di pace , il quale ad ogn* altro ha ad effer prepoflo 9 
per mala natura deWingiuriatore non fi potejfe riac* 
quiftare l honore , & che V ingiuria foffe manifejia 
fenza carico , perche un Caualliero er gentiluomo 
d honore non dee in altro modo prendere uendetu 
ielt 'ingiurie, conciofìa che efjendo introdotto per con» 
Ducilo fuetudine cauaHereJca il duello nelle querele d'hono* 
perche io- re , il quale è in tutto contrario al modo del uendicar» 
tradotto - yj 9 f e gue 9 che la uendetta fìa illecita ad un Caualliero, 
fe il duello è lecito per legge d'honorc: er perche uen* 
dicandofi l'huomo , potrebbe diuenire ingiufto , er 
(come dice Ariflotile ) quafi tiranno difemedefìmo : 
onde e uietato a ciascuno di non efftre giudice in caufa 
Li rimef- propria . Per la qual cofa la rimejiione oltre che fìa 
fioae dis <fcfl e leggi probibita , è aU ' ingiuriatorc y er aU'ingiu* 
hoaorcuo y ^ 0 j/jfe 050rew0 /e, concio fìa che tingiuriatore 9 ri* 
mettendo fi , faccia cofa indegna d'huomo libero , er 
più con ìecenteatta conditione diferuo , dandofi in al* 
truipoteflky a caufa d'effer battuto :&nonc cofa ne 
più uergognofa , ne di maggior uituperio, che'lpa* 
tire uolonUriamente l'ingiurie , er che dimoftri nug* 
g or uilù d'animo , chel rueucre tal /egge,er le co/i* 
ditionidi pace dall'inimico ; perciockc e' pare y che 
do fi faccix per tema di più graue gajligo ; er l'in* 

giuriate 
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giurkto fin tal cdfo non prende ucndettd; fenz* bkf* 
mo non pdffd , che k rimefiione non fid ftdtd libera 9 
mx con queUd conditione: er prendendone uendettd , 
oltrd che fd contri aJU uirtk ieUd mdnfuetudine , che 
fi contiene d uirtuofo gentil huomo > fdrd contro a k 
ttdturd detld pdee , commettendo mdnifcftd (uperebie* 
rid non fenzd grdndifiimo fuo uituperio . Et non è 
dubbio che ritroudndofi ìingiuridtore ingdnmto ddU 
ld frerdnzd bduutd neUd clemenzd , er nettd mdn* 
fuet udine dell' ingiuridto, che fe ritrdrrk dalld pdee in» 
fiammato di defìderio di uendicdr l'offefd cAn perico* 
lo di grdndifiimo fcdndolo y per tejjempio cbdbbid* 
mo dellx memorid paffatd y imperoebe egli è mdnifefto 9 
che infiniti bomicidij , er innumerdbili incendi) fono 
cdufdti dd quelli rimefiione, che di fe fece Lore Cdn* 
cellieri in M. Bertuccio deUd medefimd fitmiglk w 
Fiftoid, per k feritddatddGeri figliuolo di detto no ^£ 
M. Bertuccio , ilqudle d Lore fece tdglkre k mano , della re- 
dicendoli che le ferite col ferro , er non con le puro* misfioae. 
le fi medicaudno ; atto uemnente crudele , er inbu* 
ntdno ndrrdto difufamente dal Vitldni , er ddl Ma* 
cbiduetto nelle loro hijlorie : per k qudl cofd io non 
mai configlieli alcuno d fimile rimefiione, potendofi, fi- 
come è detto,con le pdrole fodisfdre dd ogni forte d'in ' Ka fjp 
giurid,cr fenzd rimetter fi, conchiudere honordtds dee rimct 
mente k pace. Ld qudl cofd è molto più honordtd, ef* tti& . 
fendo cfretld è atid prudenzd , er dUd giuftttk com 
forme : che col Duello terminar le querele , per non 
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fottomettere la uirtu alla inflabiluk della fortuna , U 
qudle più uolttè contrari^ zr .nemica al ualore* CT 
per inciti accidenti, ch'occotmtOyba gratidifiimo p<?=? 
terenel Ducilo Jl come in tot tè \\ le attimi deglibuò* 
mini , però lo Ario fio inducendo Almonio raccon* 
tare la uittoria hauuta di Odorico in Duello dice s 
EtjltreaUa ragion la fortuna anco, 
Che jpeffb la uittoria, oue uuol , pone . 
ìmperoche fi è ueduto un gran profefjbr d'armi effe* 
re itato uinto da un'altro di profefiìone diuerfa , un 
gagfiarebdaun debole, un deflro della per fona da 
Galeawo uno * nttto > un c( >r.dggiofo da un uil d 9 animo,un gran- 
Gonzaga. & un Paolino , qualfu Galeazzo Gonzaga >the 
uinfe Buciccale di datura di gigante, er uno c'babbìa 
buona uijla da un altro y che per natura Vhabbia de» 
Marchete bole : ogpun fa quanto fuffe il Manbefe di Pefcara 
ài Pefcara. d 9 animo inuìtto , er quanto perfattioni di ualor fin* 
golare fu 8ato celebrato neWbiflorie moderne , cr 
non dimeno fapendo egli , che la uittoria in cofì fatti 
abbattimenti e pofta le più uolte in arbitrio di for» 
tuna ? ricusò l'abbattimento con Monfignor Vanda» 
nefìo] y facendo per altra uia confutile il fuo honore . 
, E ' molto più bonorato colui , che conferua il fuo ho= 
nore, che chi lo pone in dubbio , fi come nel Duello fi 
fa , però che fe con la pace lo può riacquiftare , non 
lo dee porre , ne amfebiare in poter di fortuna , 
tanto più , che la pace e cofa condecente ad buomo ci* 
uile ^edi precetto della noftra religione ; cr il 
j combat- 
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tombdttere c conforme alla natura fbuomobejliale , 
er barbaro , er è coju inhumana , er crudele: Ve* 
nendo dunque a quejìa concbiufione dei modo,nel qua* 
le fi pofjono ridurrete querele alla pace, ciafeuno 
( corne e detto) ha ad battere per obietto, l'honore : 
però tingi urlatore adhonejìi la fua attione , moftrun* 
do ch'ella fra fiata conforme a quello , che fi fuole , 
fi comiene fare in fimlicafi , & x quello % che a lui 
propriamente fi conumua , onde egli bada ginfiifi* Con f 1( j er3i 
care M fuo fatto , come non biafimeuole y ner4prenfi* t j 9n i U gm 
bile , ne ingiujio :. meontru Pbonefìo v diminuire la li perl'ior 
grauezz* di quello . , fcufir fi , mofìrando retta intcn* g ,un ?Wr-- 
tione , allegando cafo , ignoranza 5 colera, necejiitk f '"f !" 

altri rifatti > che di fopr a fi fono detti, cr per* corno alla 
chela difficulte- nel comporre la pace non confifle , pace 
che l'ingiuriato non pofii rihauere il fw bonore , e/g 
fendo facile il ritrovare parole , che dicafàngiurià* 
tore atte a quefio effetto y ma difficile il ritrouar mo% 
do , che Ungiuriatore le poffa dire , cb'ei non fidi** 
honoris però éìando tutta la difficulta nella parte 
dello ingiuriatore s'bauerà fempre a riferire l* ingiù* 
ria a qualcV affetto d'animo , 0 ad altro , che dir fua 
natura fu buono per ifeufare la fua colpa : l'ingiuria* 
topoi alleghi fraude , malitia , fimulatione , ingiuftil 
tid , uiolenza y foperchieria , er altre cofe che facci*} 
no rimanere l'ingiuria fenz* carico d' bonore. Mcccda 
notare , ch'uno ragioneuolmente non dee uohre più 
che non debbe dett'bonore dell'altro, per non effere w+ 
• ottwi C uj 
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giuflo , CT confeguentemente disbonorato* : perciò 
che chi cera ìeffere auantaggiato , fa operi fingiti* 
ftitid , dalli quale , come da cofa cb'è contraria atU 
uirtu , nafce.il dishonore. Però nel fare quelle com* 
po fu ioni di pace fi debbe offeruar la giuflitia in di* 
re il fuo honore a ciafcuno in modo tale , che chi dì 9 
non uenga a priuarft del fuo: percioche non s'offerufc 
irebbe Vegualità , che alla giuflitia appartiene. Qui io 
non intendo di quella egualità , che la giuflitia com* 
Giuditta mutd ^ ua ncerc4 > de confifle in agguagliare le parti, 
commuta fecondo una mede fima quantità, pareggiando^ ( fe* 
ti ua • condo che dimoflrx Ariflotile molte uolte allegato nel 
quinto dettEtica)il danno con tutile> come per effem* 
pio 9 fe noi pigliamo due numeri difcguali , come fa* 
rimo due erfei, fa di mifliero , che quanto il mag* 
giore auanzi il mezzo di quetti, il qual mezzo e quat 
irò 9 che uiene ad auanzarlo di due , tanto fi aggiun* 
ga al minore , ch'i due , er cofì tutti faranno ridotti 
ati egualità , ch'i quattro , cofì ha da fare il giudice 
in pareggiar il danno con futile . Et come auuiene 9 
quando eh 9 uno è condennato per t offe fa fatta ad un' ai 
tro , imperoche fe bene non fi può queflo dimandare 
commutatone di danno , non dimeno fi può dire , che 
per tale operatone colui habbia in un certo modo *c* 
quiflato , hauendo il fuo defio adempito per l'offe f s 
fatta , o per fuo commodo , o per fuo contento , con * 
ciò fu che gli huomini fi mouono jpontaneamentt ai. 
ingiuriare per qualche cofa , che ftabuona y oappa^: 

rentem 
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rentemente buona , 0 dilettatole , 0 apparentemen* 
te diletteuole , talmente , che fi mene a fare commu» 
tatione di queflo commodo, & diletto con la pena da* 
ta dal giudice : la qual cofa none conueneuole in que* 
fio [oggetto ihonore per la divariti detta conditiom 
ne delle perfone , perche douendofi hauere rijpet* 
to al merito , watta lorouinìi, er molte uolte oc* 
correndole quefle contefe d'honore fìano in tra per 
fone difeguali di conditione , come per dignità , per 
età , per uirtu , per nobiltà , 0 di /angue , 0 di prò* 
fefiione , er cofe fimili ; fecondo quella egualità fa* 
rebbe. neceffario di pareggiare Ihonore , er darne 
tanto ad uno , quanto all'altro , con pregiuditio di 
colui , che per alcuno de i detti rifletti fuffe più ho* 
norato dell'altro , effendo netthonore i gradi del più , 
cr del meno ma di quella egualità io intendo, che la 
giuftitia diftributiua ricerca, che confi fle ( fecondo . 
che infegna ti detto Ariftotile ) in proportione , ha* aiftribiti 
uendo l'occhio a i meriti conconfiderare la qualità,* t U a . 
il grado dette perfone , cr fecondo U dignità , et uir* 
tu loro, in tal maniera fare qucfla diftributione cb'u* 
no interamente riacquijìi , et* l'altro conferui il fuo 
honore , et che neffuno habbid di quello d'altri^ uè* 
ro , che quanto s'appartiene all'intere ffe del publico 
per larpena , che fi meriti per gli errori , che (egua- 
lità fi debbe offeruare fecondo la giuftitia commutai 
tiua , conciofia che la giuftitia non rifguarda in ciò , 
ne atta dignità , ne atta conditane dette perfone , ga* 

C iiìj 
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fiiganio il nobile c'babbia ferito l ignobile di pari pe^ 
na , che s'uiìo ignobile baueffe ferito un nobile : U 
qual cofa non ha luogo nel fare le paci, nelle quali non 
fi ha xd hauere ri (petto ne alla uendetta , ne alla peM 
che merita {ingiuria > et l'offefa , ma folo alla conferà 
u nione dell honore\ fecondo la fua proportione , ha* 
uendofi rifguarlo , come è detto , alla, conditione deU 
k perfonc , et alla lor dignità : altramente non mai fi 
potrebbe alcuna pace <:oncbiudere , perche fimili con* 
Contefc altro non nafeono , che quando i pari, et egua* 

d'honore ^ non hanno le cofe pari , et eguali , o quando che in 
d'onde na tra gli non pari , et ineguali fi diflribuifcono le cofe 
fcaao . pxri j Q t eguali in hoaorc. Quanio adunque fi rompe 
con t ingiurie che fi fanno quefla agguaglianz* * che 
debbe confìflere tra gli huomini in hauere ciafehedus 
no il fuo honore,fa di meflUro di ridurre la difaguag» 
. glianz* che ui c, con quel miglior mezzo, che fi può, 
alla fua egualità , che l'ingiuriato ribabbia il fuo boo 
.tu fiore , fecondo la proportione del fuo grado, et che 
tingiuriatore conferui anch'egliil fuo, fecondo il me= 
rito della fua dignità : talché fe bene non fi potrà fa* 
re tornare indietro l'ingiuria, effendo imponibile , 
che le cofe fatte , et dette , non fi ano fatte , et dette . 
nondimeno con le parole deU' ingiuriatorc atte a re= 
ftituire l'ingiuriato nel quafi poffeffo del fuo horìore , 
fi potrà quefla egualità fare: accioche col teflimonio 
di colui medeftmo > che ha tolto l'altrui honore , con= 
fti, che U uerità e contraria a quel fatto , o detto : il 

quale 
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qtktle quantunque non fi pofjh fare tornire adietro : 
però con le parole de\V wgiuriatore fi potrà fare , che 
non rifulu in alcun biafimo , ne in alcuna uergogna 
deli 'ingiuriato : et uenendo a gli effemp'ij, in prima di 
quelle ingiurie , che non conofcendo , et non front** 
neamtntefi fanno : quando per ingnoranza occorro- Modo di 
no ,ntnjolo è faci! t il comporre la pace, manonui P ac,fica . re 
farebbe necej fata, perciocbel'buomo offcfoin cotal ^^teg 
modo non fi può ragioneuolmenie chiamare ingiù* ignoran- 
do y conciojìa che l animo, et ftntcnticne dell'offen= *a • 
ditore non ui jìa Hata per fare ingiuria , fi come nel 
Duello mzdcjhnamente io rìho> parlato . Vero s'alcu* 
no per ingnoranza fi ritrouajfe offefo , il che s'ba da 
imputare a disgratia , et ad infortunio, come habbia= 
mo detto di [opra di colui , che uoiendo trarre ad un 
fegno con arco , o con freccia per amazzare qualche 
uccello, o come che nel maneggiare uno archibufo per 
ripulirlo , opzr altra fimile cauft ) gli uemffe fcari* 
cato , etfertjfc qualcb'uno , o in ifeambio , o afrofeu* 
ro tpenfandojì dipercotere un fuo nimico, un fuo 
amico offende ffe : V offefo dico per fimile caufa 9 non 
s'ha da arrecare ad ingiuria l'offe fa , pcrcioche a uo* 
fere ch'una operatione meriti biafimo , o lode, è ne* ^" l ^ c 
ceffario che habbia quattro conditioni , che fia fron* hulode.o 
tanea , che fiaconfulta, che fia eletta, e finalmente biafmo.ri 
uoluta. Però bafteù , che l'offenditore manifcfli , cerca quac 
che la fua intentione , et che l'animo fuo non era a V*^ . 
quel fine 9 et che di ciò gtincrefee 0 et che domandi del* 
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terrore perdono : il che Coffcnditore in tal cafo ha* 
urd dfare, dcaoche più giuftifiato rimanga /'errore, 
et che refii fenza infami* del fallo per ingnor anz* 
commeffo > et che quella operatone , ch'egli hi fatto 
per ignoranza , non uengd col uoler fuo a tonfete 
U mare , ne poffa effergli imputata a uitio. Per la qual 
cofa tanto maggiormente {ha da contrifiare , come 
di cofa malfatta , et di ciò toffefo non effendo ( come 
c detto ) ingiuriato , ha da rimanere fodisfatto , pur 
che confli , o per proue , o per inditij , o per cono 
gietture manifefle designar anzd allegata . 1/ medefìo 
mo modo s'hauera ad offeruare nettoffefe , che per 
Offefe per imprudenza fi fanno : conciofia che elle ne front am 
uTiprudtn nemcnte i ne con con figH 0 y m con dettione fi faccia* 

Modo di no y m contro alla uolontà 9 però , ne effe poffono 
pacificare; daU'offefo effere arrecate ad ingiuria , ciafeuna uolta 
i'iogiunc c fc e l'offenditore non s'allegri , et non mojlri fegno di 
Senza?™ con f ermare co ' wo/ere fuo toffefa : però che in tal ca* 
fo ui fi aggiungerebbe quella conditione, cheneiuU 
tij fi ricerca 3 che è lo front anco acconfentire di chi 
opera: per la qual cofa in fimile cafo toffenditore ih* 
nera a contriflarejncolpando la fua fragilità , per la 
quale fi merita fiufa , percioche è cofa naturale in 
ogni huomo , che non poffa fempre preuedendo confìm 
derare e fapere le cofe , che poffono occorrere : onde 
c facile, che inauertentemente $* incorra in fimilier* 
rori. Sotto queflo membro delt ingiurie 9 che non co* 
nofeendo , et non front untamente fi commettono,por* 

rò an* 
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>ò incora quelle, che con parole, et con motti fi fanno 
/otto colore difeherzo , et di burla , conciofia che fi 
ritrouino alcuni huomini , che ad altro non attendono Ingiurie j. 
ne i motti et folazzijhe di far ridere coloro, che fono. burla * 
dattorno , non confìderando fe i motti rifultino in aU 
trui uituperio, di quefìo non curandofi, ma folamentt 
aWaccutezza del motto riguardando , che paia ridi* 
colo i i quali buomini poco ciudi, buffoni a tempi no* 
firi fi chiamano : la qual cofa ancora che commuoua a 
rifo ,é non dimeno odio fìsima , et indegna neramente 
de gli buomini uirtuofì , effendo che i motti uogliano 
effer lontani dal fire ingiuria ad alcuno , et contiene* 
uoli a quella urbanità , che fi ricerca in un gentilbuo* 
moyonde chi è offefo con fìmilemodo datai forte 
d 1 buomini , conciofia cfregl no hanno più per fine il 
far ridere , che il dire le cofe , che fìano conueneuoli , 
fecondo che dice Ariflotile nel quarto dell'Etica, et 
che il lor fine è il non dispiacere a chi e burlato , può 
( dico ) l'off efo fempre con fuo honore perdonare fi* 
mili ingiurie , non ui effendo stata quella intentione 
et queU 9 animo y che fi ricerca in fare tingiuria , fe Un* 
giuriatore lo mmfefterk , et dira , che ciò ei non ha* 
urebbe detto , fe hxueffe penfato , che chi fi fente in* 
giuriato , lo haueffe douuto hauere a male . 1/ medem 
fimo modo s'hauera a tenere fempre , ch'alcuno col 
moteggiare altrui , fuffe ingiuriato , quando che U 
maniera di moteggiare fuffe fenza rifretto , et mefeom 

lata di malignità , di oltraggi , et di nimicitia , per* 
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che chi con fintile miniera di mordacità e prouocato, 
ha giujìifiima caufi di accender fi ad ira , et chi ha in* 
giuruto per non incorrere in biafimo di indigno , et 
: ' di mdedico, et per non cffere notato di mala creanza 
dèe con quella maniera di parole fodisfare allo ingiù* 
ri to , il quale per le ragioni antedette non s'hauerà 
ad arrecare ad ingiuria le parole , che motteggiando , 
per burla fi faran dette . Quafì di quefta fretie fono 
Ingiurie p '*# w * cl?e con ^ffr riprefi per ammomtione,e per 
corremo- ctrrcttione noi ci arrecchiamo nell'animo , imperoche 
ne . quantunque ciò che e detto per ammonitone , ad aU 
trivi ingiuri* non faccia, non dimeno perche quejli ri* 
cordi Uberi ricercano una certa deftrezZA , cr ciuilU 
t&\ cr che fi jlia fui faldo, cr fu la difcretione > può 
aàemre , che fe il riprenditore non ufa quei rifretti , 
che dett ammonti ione fono propri], cheH riprefo sbarre 
chi la riprenfione ad ingiuria , come s'ei pare fje , che 
quefta riprenfione noi ufapimo , o perche noi fufiimo 
itati offefi , o per qualche cofa , che ci doleffe, per* 
che di noi Riparlando , pare , che non per beniuo* 
lenza , ma che per noftro intereffe cimouiamo colerici 
d dire quello , che didamo , er che quefta non fid 
ammonitane , ma querela, zraccufa, perche come 
la libera ammonitane ha del graue er deU 'amico , co» 
fi la querimonia d contrario ha furiammo fozzo* 
W d'uri amore dife deffo : percioche fi uede , che chi 
riprende alla libera, moftradi riuerire ad un certo 
modo , cr di rifrettare colui 7 che fi riprende : ma che 
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thi fi querela , e fi lamenta , accufa ad un certo modo y 
CT diforegia. La qual cofa ci dimoftru nomerò indù* 
cendo Agamennone a non fopportare una mediocre Agamcn- 
liberta di parlare , che gli fece AchiUe : cr non dime* " 90C ' 
no quando vliffe fieramente il riprende, l'afcoka | a npréfi 
patientemente , er fi modera dentro l'animo riprefo ned' A eh 
con modo di parlare , che ueniua di cuore per emen* ggjfSJI 
darlo ; cr quefìo non era per altro , fe non perche d vlli e " 
V/t//e non haueua cagione ninna priuata d'adirarfi 
con lui, la doue Achille pareua che per fua cxufa prò* 
pria principalmente fu/Je fdegnato : cr parimente in* 
duce AchiUe ifteffo , che con tutto ch'egli fuffe impa* 
tiente, ej colerico, tacito nondimeno fopportaua Ac b,j| e 
Patroclo , che l'oltraggiaua molto con male parole . p C h e f 0 | 
Fero dico fel'ammonit ione non fiatale, ma che paia porco la 
che'l reprenditore fi moua non per beniuolenza , ma Jj r p°J* r ° n 
per cagione di fe iteffo ad ammonire , ancor che ciò J 0 a r 
detto non fìa a fine d'ingiuriare , chel riprefo fi può 
arrecare tammonitione ad ingiuria , come ancora fè 
fifacefje fimile riprenfione in prefenza di molti > cr 
amici , perche non e da amico , ma da fraudolente, cr 
cattiuo uolerfi procacciar gloria da gli altrui errori , 
o uero in prefenza di quei > da i quali noi defìderia* 
mo effer. lodati , come potrebbe interuenire in difeom 
prire gli errori ad uno innamorato prefente la cefi 
amata '. perche ciò fa che il riprefo s'accende facile 
mente adira,cr che ne fente dolore xccefiiuo. Onde 
jt 'ptrifacb'Aleffandro Magno fi moueffe contta Cteo 
Km 
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A ' -San con ? we ^° * m P e *° > come e g'' f ece > non t<int0 perche 
dro uche e g'' *' erj ben colmo di uino , quanto perche lo hauef» 
amazzò fe uoluto colui in prefenza di molti fare minore di 
Clico . y M0 pafa Filippo : ma auuenga che quejle riprenftoz 
ni , er ammonitioni uengano fatte fotto certa fede di 
nera amie iti a , er familiarità , non con anmo di far 

In inrie wr, ' co &* mco *f* ct l mn te k parti per ftmile querela 
che nò in- rappacificare ft poffono ,fe l'uno manifefterà la fua 
car icano . retta intentione , er t altro l accetti percioche il fa* 
re luna , & V altra di quefle cofe è conueneuole ad 
huomo da bene , er conforme aU'honefto . Venendo 
Ingiurie , foni dH a//ro membro dettingiurie , c/?e Spontanea* 
che fi fan- men ^ e ^ C0W0 | CffK fo yj ^fjfio , /otto Je/ gr«*/e /on 

n eamen- Ì ut ^ e * c ^ e ^ elettione>cioe da uolontà con difeorfo , 
te,&pcn- CT con precedente deliberatone procedono , le quali 
facamete . ( come e detto ) fi fanno offendendo alcuno penfata* 
mente , er /ens<* g»$* cagione , o con m<i/ modo 
cioè , o atTimprouijla >odi dietro , o con foperchiem 
ria ,fe un modo tale fìa noto , er manifefto ( come io 
fco detto nel Duello ) le ingiurie non danno carico 
aUo ingiuriato , imperoche non può effere imputato 
, ii uitio , di timidità , ne di cofa che fu contraria al 
z udore , er alla uirtu dell'animo, conciofia che la /br« 
tezza confìfte folamente intorno a queUe cofe , che in 
poter noflro c di refi fiere , cr per il contrario l'in* 
giuriatorcy come operatore di cofa ingiufta , cr con* 
tro a thonefta , er a quella uirtu fi rende infa* 
me cr disonorato , cr quella e foperchiei ia > 

che 
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the ancor che non fia feguito l'effetto , frementi 
però l'animo , cr induce la perfona a fuggire il 
pericolo , il che d moflra Cicerone neWoratione in dU 
fefa di Cecinnd > doue prouanlo , che Veffer Stato con 
armati untato a Cecinna l'entrure in una certa poffef* 
pone , fu uioknza , er fopercb.cid , dice , che non 
i folamente foperchieria quella , la qual uicne al cor* 
po , er aUd uita nojlrd , ma quella ancord , er mo/to $ U percMè 
maggiormente , la qual col pericolo della morte, cr ria che co 
con timore feauenta, er commoue fieramente l'animo, c • 
diferiuendo egli la foperchieria , er la uiolenza per 
la moltitudine ragunata de gli huomini » per l'armi , 
per i luoghi , ne i jwaf / erano pofli gli armati , per il 
pericolo , per // timor della morte , & per la fuga , 
fe ancora non fi a manifeflo , hauenio l ingiuriato™ 
la prefontione in fauore di non hauere mule operato , 
l'ingiuriato rejla netìhonore caricato. Però nel com* 
porre tra quefli la pace , è neceffmo di prouedere aU 
Vhonore de Vuno , er de l'altro , onde in fauore deU Modo di 
lingiuriato fi farà manifeflo per bocca d'effo ingiù; pacificare 
tutore tingiuflitia del fatto , la foperchieria, er tal. jj. 
tre circonftanze atte a certificare la cofa, era fttt t tariamo*» 
the l'ingiuria re ftifetiza carico <Thonore,iUbe fifa* ce. 
ra,fe tingiuriatore>o altri in fuonome narrerà il 
fatto , come il non hauere L % ingiuriato hauuto armi da . . 
difenderfi , ne da offendere , il mancar de' compagni , q U ^ n d 0 
di difenfori , er deftdtri cofe , che dimoflrino effer diano ca 
{iato inferiore allo ingiuriatore,o* facile ad effere rico - 



48 DISCORSO D I 
. ingiuriato., er oppreffbila qual cofxbaflera fenzd 
the t ingiuriato™ dicad'bauerc malamente , o trifta* 
mente operato , er da mal Cdualiero : imperoebe la 
trifla y ér la mala operatione . comprendendo fi dati* 
narratiua del fatto , ne rifulta tintentione. dell'ingiu^ 
ritto, oltra di do [aggiunger à,cfrei tiene l'ingiuriato 
Quali pa- perhuomoda bene,o perhuomo bonorato , er /è= 
rolc leui. condo che alla fua conditone , er al fuo grado fi con* 
' no il cari- u ^rrd , er clfei fìa buomo , che fi crede c'bauerebbe 
; c ? ?" *?' /atto i//ko debito , fe d'altra maniera fuffe fato ojfc= 
\ S iur,at0 jQ 9 gf quando ingiuriato lo haueffe fatto , er d/rno» 
[ ftrato ardire , er Kd/ore , lo bauera a dire , moftran* 

i do dolore , er pentimento , pregare l'ingiuriato , efee 

I g/( perdoni l'off efa : er non e dubbio che quefte paro= 

I /e,er jwn/i non leuinoil carico ali ^ingiuriato ,er 

| cfcc non g/i rejìituifcano il fuo bonore>conciofia ch'elle 

i manifefìino lingiuria effer data fatta in tal modo, che 

! t ingiuriato non può ejjere imputato di cofa 7 che fia 

j uituperofa , er infame , perebe^ome habbiamo detto 

\ . di fopra , Ibonore er ^ disbonorc non dipende dal 

fatto , c/,v /u , o non fi a , caufa , er Ad Wtfc 

dOyfe fia giufto o nò , o condro aican* di <jr«efle 
| *" ' furto di fopra raccontate , ne& qualiconfifle l'hono* 
\ re. Et per quefle parole uietw ad effire reflituito , 

er reintegrato nei fuo quafi poffeffo detthonore da 
colui medefìmo , che ( come di fopra fi c detto ) glie 
j /o fowewd occupato , e/?endo d<< /tu' confermato per 

buomo honorato , tanto più rendendo teftimonunz* > 

del fuo 



Chi 



M. DC ATTE NDOLI. 49 
del fuo udore : er quejla confezione ha ad effer ri* 
ceuuta dati 1 ingiuriato per pena , er percaftigo de 
Vingiuriatore , douendo reflar fodisfatto che l'ingiua 
riatore mofiri di temerlo , er di pregiarlo con pre* 
garlo atta pace, perche chi pregia non dileggia , Cfl 
chi ha offefo , moflrandofì humile , toglie uia ogni 
fofpittione di diftregio : er per (pe/to ricetto , c Ao* 
wore all'ingiuriato il perdonarle l'ingiuria , ejf/crtJo il Perdona- 
perdonare opera di uirtit , cfcc alta manfuetudine ap* °^ a ra 
partiene , er perche /<* uendetta non fi difidera per y cnc j cttJ " 
/'o^e/i riceuuta,fe non perche efjendofi offefo, fi perche fia 
meri difyregiato; er cfoe rio /ni (7 «ero non /? fcmo/io , difiderata. 
«e /? curano quelle offefe , ebe uengono da i pazzi > ' ' ' r '* 
d<* g/t eWra , d* i fanciulli , er <fa /?mi7 /òrfe di gen* 
te , ne gfweBe , che per ignoranza fon fatte > perciò* 
che per tali offefe non fi uien dileggiato : ne Fbuom 
mo cura di effere pregiato , er tenuto in conto da tali, 
mafoloda hu omini prudenti , er da chi tiene conto 
deWhonore ,er per cagione della uirtu : coft Home* Modo di 
ro induce Agamennone, che uolendo placare Achille , j^g* ^ 1 
et indurlo alla pace , mojlra di pregiarlo , riuerfanda 
in Ate la tolt.: di Brifride,ct defiderando\difodisfarli, 
et di donarli grandmimi doni : la qual co fa è ottima d 
placare gli animi de glioffefi , perche ceff andò il di» 
Jfrregio 9 dee ancora ceff are t affetto , et il di fiderà 
caufato da quello di uendicare l'ingiuria , però con* 
chiudo , che per tali parole dette dall' ingiuriato™ , 
che l'ingiuriato poffafare la p tee , e perdonare i'm» 
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giuria con fuo honore : Ungiuriatore fimilmente uic* 
neafaluareil fuo honort , percioche e cofa bonorata 
il conformare la uerita , et effendofi incorfo in erro* 
re , confeffarlo , perche ciò da uirtk , e da bontà d'a= 
nimo uiene , come il contrario da malitia , et da uitio 
procede , conaofìa che quefli tali , che non operano 
fortemente per fine deU'bonejlo , (e ben fi poffono 
(fecondo che dice Ariflotile nd terzo dett y Etica)cbiam 
mare combattitori , non fono però huomini forti : 
tt confeguentemente non fi poffono dire uirtuofì et 
honorati : il dire poi che s'ha l'auuerfario per huomo 
da bene , o per huomo honorato , rifulta in lode di fc 
Modo per faffo ^perche in fuo uituperio rifulterebbe il far pam 
fatar hn- ce cQn i )umo . c fo non fuffe honorato ,o da bene > et 

f e*"* ° il dire , che fi crede , che l'ingixriato haurebbe fatto il 
fuo debito y non per queflo affolutamente afferma 9 
che l'ingiuriato fi fuffe uenduato , o che lo bauefft 
offefo , conciofia che fi può fare il fuo debito nel far, 
quiflione , ma non però offendere l'auuerfano , anzi 
fi può effere offefo , quantunque non fi manchi del 
debito : et il mofbrar pentimento , et dolore [dette cos 
fe malamente fatte , et contro a l'honeflà e operatione 
di giufiitia y come il chiederne perdouo , di modeflia: 
ma per falùare interamente l honore dett'ingiuriatore 
ihauere ingiuriato in tal modo, che gli arrecherebbe 
dishonore y egl hxuerà ad attribuire la colpa dell' in*, 
giuria fatta a qualche caufa colorata , per la quale ei 
dimoflri efjer Stato fcinto a peccare , et a commetter 

quel 
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quel dtto , dcciocbe fia ifcufato , et non fi confefiidf; 
Volutamente ingiuflo , percioche non feguita di necefi Non 
fitX , che commettendo}! cofa iugiujia , et facendofì p rc <j j n - 
ingiuria,fì fia ingiuflo : potendofi per errore com= giufto chi 
mettere fatto fotto colore di giuflitia, con pervader fi tomt ^^ 
d'effer giufto : tale fard s'ei dirà Shauer ciò fdtto per g( u ft a * 
timore et per fecurtà di fe iheffo , et per preuenire 
tingiuridto , & caufa d'impedirlo , ch'altra o mdggiom 
re ingiurid , nonfdceffe d lui , per ejfercalhora certim 
ficdto di tdl pericolo , dncor che udno , per quello , 
che dd poi il tempo le hi fdtto conofcere : il che ei ag? 
giungerci per Ihonore dett'ingiuridto , dccioche non 
pdid ch'egli hdbbid meritato ingiurici : per qucfla , o 
fintile cagione i\ngiuriatore oltre , che dimoftri di te* 
nere conto delt ingiuriato , et d'bauerlo in pregio 9 
perche non fi temono, fe non gli huomini di confiderà 
tione , et di &ima , il che gioua a mitigare l'animo 
dett ingiuriato, non potrà meritare il nome d* ingiuflo: 
perche tingiufto è folo quando, che uolontario, 
quando àfei e con elettione , et qudndo egli e il prim ' J? 1 £ 
mo : et ancor che tale" ingiuria fia proceduta da eleU c fl cr c ti a „ 
tione con precedente deliberatone , ( come è detto : ) mato , 
non dimeno pare che tale elettione fia fiata uiolentata 
da caufa accidentale , che lo hdbbU Jpinto contro atta 
uolontà a peccare , et che da malignità ciò non prò* 
ceda : et quando egli in modo fimile con effetto fofft 
dato il primo offefo dattingiuridto , potrà a ciò at* 
tribuire U colpi , et albori non fe gli potrà tal atto 

D ij 
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a dishonorc imputare , perche chi rende il ambio nel 
fanno ( dice Ariflotile ) non pure , che faccia ingiù* 
ria : et effer lecito ( affermano i nojlri Dottori) che il 
dolo fi ricompenfì col dolorerò il Petrarca ben dice: 
Che chi prende diletto di far frode ; 
Non fi dee lamentar s'altrui l'inganna . 
Et quefto timore fi potrebbe raccorre da qualche 
cofa detta dallo ingiuriato innanzi l'ingiuria riceuu* 
ta 9 oda altriche moflraffe foretto , e pericolo , che 
allo ingiuriatore fuffe fopra flato. A molte altre co» 
gioni fi potrebbe in fimil cafo attribuire la colpa deU 
. V ingiuria : perche gli huomini fempre fi mouono 
ni! pcrdbc frontaneamente ad ingiuriare per qualche cofa buona, 
fi muoua- o apparentemente buona , o gioconda >et diletteuote , 
no ad in- 0 apparentemente gioconda , et diletteuole , conciofìt 
giuriarc . c ^ e ^ ^ rd gi one , et col difeorfo fi cerchi il bene , 
tt nel numero \de i beni fi debbe porre il liberar fi da 
qualche male > o apparentemente male , et di duoi 
mali pigliare il minore ; et tra le cofe gioconde et di* 
Utteuoli fi debbe porre il liberarfì dalle cofe molefli 9 
et noiofe , o che tali apparirono , et di due molefle 
• - '* eleggere la meno mole)la: dalla qual cofa feguiterk* 
che l'ingiuri ator e hauendo feguitata la norma della 
ragione almeno in apparenza , non meriterà bufimo 
ihauer fatta operatione irragioneuole , et dishono* 
In iuriep ^ata: quelle ingiurie da poi > che per ira fon fatte y 
imperché conciofiache non ui fu quella elettione , et quella de« 
non funo Uberatione,che di fopra fi c detta, è facile accommo* 

darle 
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pace ) Attribuendo li colpi, i cojì potentif* 3; s jj 00 ^ 
fimo affetto: perche quantunque uno facendo il male* reuolw 
tt f apendo quello che e i fi fa, ma fenzihauerloconm 
figliato in pruni , faccia ingiuria , come in tutte l'at* 
tioni , che procedono daWira , o da tutte t altre perm 
turbationi , che interuengono a gl'huomini , o pernam 
tura , o per neceftità : perche mediante quejìe nocen* 
do fi ad altri , et peccandofi , filitene a commettere 
ingiuria , non però un tale e ingiujlo , ne maluagio 
per que)la cagione , perche il mouimento non proce* 
de da malignità , m.t foto quando fi fa il mille con elet* 
tione , albora Ih uomo è ingiufto , et maligno : onde Errori, 
per quefìa cagione dice Ariftotile neWottauo capo del ^*£ r 
quinto dell'Etica , ch y è rettamente fatto >cbeglier* j ra rj 5del> 
rori y che procedono dall'ira nonyfimo giudicati , bono pur 
come procedenti da elettione , perche il principio non D ^ co ' • 
e in chi? adin : ma in chi c cagione di fare adirare : m e * 1 
peròhoggidì laKepublica\vinitiana cofluma di non 
punire egualmente i delitti fatti in colera , et li fatti Republica 
pelatamente ) il che io ho ueduto efjer ancora offerm Venetiaoa 
nato con grandifiima lode d'equità , da Monfìgnor J?°" 
Pier Donato de 9 Cefi Vefcouo di Narni,neglibono* t [ C giul. 
ratinimi magijlralii > et gouerni , ch y ei di continuo hi mente . 
dalla Sede Apofìolica , il cui ejjempio per tecceUenti M5fi g- di 
uirtu,et perle (ingoiar i doti dell'animo fuo inflrutto rc ^ s Q ^ 
in tutte le honorate difcipline , e degno d\fjere imim N ar ni . 
tato da tutti quei , che reggono popoli : ma per più 

chiara no tùia di qucflo , è di [confiderare , che l'ir è 

_ _ « . « 
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Ira onde n ^ cc ^ uno d PP ar * n * e difrrezzttnento uerfo o di noi 
nafca. propri} 9 o aero delle cofe , che cure habbimo , et 
potendofi alcuno diforezZAre in più modi , parimen- 
te tira per più me mene ad infiammarci: il non efje* 
jre adunque fatta {lima di noijriceuendofi per ingiurici 
qual effer in niun conto tenuto , ci genera ira : l'offe* 
fe parimente , o di parole , o di fatti , et il malignare % 
*t biafìmare fenza rijpetto , accendono in ira , con- 
ciofìd che Vefiere uituperato , et biafimato , moftra 
aperto difcrezzamento ; ma fopra modo crefeono le 
fiamme deU'ira,quando fi è di/prezzato alla pre fenza 
di coloro , appreffo de i quali fi defidera d'effere re» 
putato y et tenuto in pregio , accende fi adunque lira 
}** quàMo contro a quegli che ci uccellano , che ci febermfeono ? 
Ha mag- che con parole ci trafiggono , et contro a quegli y i 
giorc io c i offrono { n co f c y c be fono inditi] manifefli 
de l'oltraggio , quali Jono quelle •> che ne per ucndet- 
ta> ne per commodita propria fi fanno, & con quegli 
anco ci adiriamo , i quali in quelle cofe ci di (pregia* 
no , nelle quali poniamp grande Studio , er defide* 
riamo di ualere , come ? alcuno biafimaffe , o difcre* 
* I "J vt & a ffc fcienz* 9 0 tieWarte deUa guerra , o in altro 
Modi,per <l ue gti > c ^ e di tale cofe fi perfuadeffero d\ffere ador* 
li quali fia tiati y er per quelle tenuti in pregio , e tanto più fe 
me* prouo fiamo trattati da gli amici in fimh modi, parendoci di 

caci a ira. fo ucr r i cemrc fa gft m i c ì p m to ft 0 bonore fa f corm 

no ; falcuno ancora , il quale foglia bonorarci* er 
tenere conto di noi , non perfeuera in quefto modo di 

prò cu 
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procedere, ageuolmente ci commoue ad ira : percioche 
ci pare d\ffer uenuti in difrregio di quefti tali ,i 
quali fe non ci diftregiaffero , ci renderebbono il me* 
defimo bonore : cr l'ira ( utiiucrfalmente parlando) 
fi genera contra queUi } cbe non fi portano uerfo di nói 
come loro fi conuiene : il raUegrarfi altrui delle noflrt 
difgratie,ci commoue ad ira contro a quei , che fi 
rallegrano , come contro a nemici : fogliamoci <m* 
cora adirare con coloro : i quali ascoltano uolonn 
titri , o fiatino a uedere qualche male , o uergogna 
noftra : perche quefti fono quafi difyregiatori , o ni* 
mici : coloro ancora che uilipendono quelle perfone , 
le quali fenzà mrgogna , er uitupcrio noftmnon pof 
fiamo fare di non difendere, er hauerne protettone : 
come padre , madre , figliuoli > moglie , zar fimili , et 
fanno adirare ifannoci adirare contro a coloro ,i quali 
quando noi parliamo fui falde % ufano i tratti parlando 
in maniera,che' par che piglilo la co fa da beffeipercio 
che queflo modo ha del difrrezzatiuo: coloro ancora^ 
che jono accefi di qualche defidcrio,(t non pojfono con 
feguirlo ,/? mouono facilmente ad ira , perche quefti 
tali fono preparati , er diftofti da quella loro pafiio* 
ne ad adirarfì di qualunque cofa : però fi accendono 
contro a coloro che gli offendono n quelle cofe,che fo* 
no pertinenti a quella pafiìone : er finalmente tutti 
coloro , che attrauerfano in qualche modo i noftri di* . * 
fognici fanno adirare : molti altri particolari, che ca% 
gionano tira fi potrebbono dire, che da Arijlotitc 
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nctta.RetoricXyZr dagli altri mordi fono confiderà 
%4 « l ti, ma più particolarmente da M» BirtbólomeoCa* 
Ionico Ca calcanti nella /iw Retorica , ilquak fi come con più 
ualcanci. tfquifita dottrina , cr decifri dili^cnz* ha trattato 
de gli affetti , er pafiioni deWan mo c , cr per chiara , 
cr lodcuolc tejlimonianza di tutti i dotti , fuperato 
gli antichi di quella materia , co/ì con quella opera dem 
gna d'efjere alla eternità confecrata , rende U noftra 
fauella immortale . Ma a me bjftx fhauer detto in 
quefto propofìto tanto , che bafli a riferire tira a 
qualche giuflajcagione , accioche nel rappacificarci* 
parti , appaia , che t ingiuriatore non fi fia moffo 
fenz*. cagione ad ingiuriare > cr a lafciarfi traftorta* 
re dall'ira per faluxre il fuo honore: che narrando il 
fatto dell'ingiuria in modo tale , che ella non hauenm 
do ad apportare carico allo ingiuriato-, anch'egli 
fia feufato di quella operatorie , accioche non gli fia 
imputata a malignità . lo difii di fopra , che dal di* 
Jprezz<tmento è caufata tira, dalla quale nafeendo il 
d ifidexio della mndctta,zr una certa freranz* di uen 
iicarfìyfegue , che dimoftrandofi contrario effetto del 
difl>rezz<imento> facendofi atti diuerfi da quello , che 
L'animo diano inditio di hauere altrui in iflima , fi placa , cr 
i ì Se P Mitig* l'animo incitato dattira , cr fi riduce tirato 
m'era fi wanfuetudine, & a perdonare t ingiuria: laonm 
mitighi . de per ritrarre l* ingiuriato da quel defìderio diuen* 
detta , cr per ridurlo alla pace\ y farà ottimo mezzo 
cercare di mitigare, & di placare t animo fuo incitata 



to 
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daltira aUa uendetta per / ingiuri* riceuuta ; come fe 
Itngiuriatort dimoftri ibauere difrkeere : che l'in» 
giuria fu fatta ,CT di difìderare ch'ella fatta non fufi Modo di 
fttyperciocbe ( come più uclte ho detto ) dimojlran* ™ m P orrc 
dójì di tener conto dell ingiuriato , per ule {lima fi h D g*urif 
uengono ad intepidire le fiamme dell'ira y e facilmen* fatta per 
te fi placa: però che chi confeffa il fatto fatto per ira 9 • 
e pentito fi moflra , in fimìl cafo dee fenza dubbio ri* 
trouare perdono : e ciò l'ingiuriato può fare honora* 
tornente , conciofia che argomentando perciò, che l'in* 
giuriatore lo tema , e che lo habbia in rifyetto, non fi 
dee curare detta uendetta , e perche le ingiurie , che 
da gli adirati riceuiamo , non fono nate da difyrez* 
zamento , cr da uitio , ma pia toflo uendette dir fi 
poffono , conciofia che da noi Hefii uenga la cagione , 
e conofeendo t'ingiuriato l'bumiltà dell 1 ingiuriatore 9 
deue egli ricorrere atta uirtù detta manfuetudine con 
iefempio del Cane , ilqual non morde chi fiede , qua* 
fi che di quella fommifiione, che nel federe fi dimoftra, 
bafteuolmente fia pagato : e facendo il contrario , ri* 
putato fari , con dishonore er infamia fua , huomo 
rigido , crudele , mJigno , e fenza giudicio : cr l'in* 
giuriatore confeffando il fatto per ira commejfo , per* 
cioc.be ( come ho detto ) da malignità ciò non procede, 
non può effere ingiujlo ne dishonorato , e teffere in* 
citato dall' ir a non gli può arrecar dishonore , concio- 
fia eh l'ira^effendo ella perturbatati naturale in tuU 
tiglibuomini , e feufabile, anzi fi conuiene att buono 

D v 
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Ira iu (cu ^ onorcito PMCwd&fi fa fc* > però che effondo caufa» 
fabiuTin tofb* 4*%* contriftatione concepiti* per quxlcbe co» 
huomini fa dunnofa i come e il dijpregio , V il uilipendio, cb^ 
ho n orari, non fi accende ffe per fmile cagione , fi renderikf^ 
che io al- # 0 /j 0 ^ & infenfato , i/cfee gli farebbe cagione" A 
gr andiamo biafimo ; però tira è potente a concitare 
ciafcuno huomo bonorato , il cbedimojlra Homero , 
inducendo Achille tanto buomo bonorato , a corruc* 
ciarft <f un fubito , tojlo ch'egli fi fente prouocato a 
parole : fe narrar a dunque tingiuriatore il fatto del* 
l'ingiuria , attribuendo la colpa attira cr afa colera 
conceputa per alcuna delle caufe , che cagionano tira, 
quantunque dal fatto rifultajfe fuyerchieria , o altre 
limili maniere d'ingiurie non cohueneuoli, er contri 
rie aUa ragione , non fi fard dishonore : percioche da 
maligniti d'animo , e da ingiuftitia non procede 
giuria , come è detto di fopra , perche quantunque 
l'offefa fi a in tal cafo o con fnperebieria , o in altro 
mal modo , non fi può dire , che tingiuriatore habbid 
malamente , o tritamente operato : effendo lo irato 
fempre prouocato dall' ingiuriato a commetter l'in- 
giuria , er per la caufa già detta y obligato per debito 
d'honore a ritenerfi: t ingiuriato ancora ricuperata il 
fuo bonorc , perche facendofi manifefto la qualità, 
deU ingiuria fatta con modo irragioneuole , notigli 
refia carico , ne obligo alcuno di bonore: folamente 
l'ingiuriato per fuo bonore , accioche non paia d'ha* 
ucr dtto giujla cagione aU 'ingiuriato** ^adirar fi, er 

per 
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per dimoftrare , che fenzd giufla cagione ingiuriato 
fujje y applicherà la cagioneyebe hauerX data dell'ira, 
ad altro [oggetto , moftrando , che egli hauefft ere» 
àuto , che di ciò fi fuffe concitato l'ingiuriatore *che 
non baurebbe ciò detto , 0 fatto : er ciò rifulterà an= 
cora ad honore d'ejfo ingiuridore , accioebe paia 
che albora fi mouefje con caufa , er che bora fimtU 
mente ella uifia , di ucmre alla pace , e di dimoftrar* 
fi pentito d'hauer commefja t ingiuria: come che albo» 
ra giufta cagione egli baucfje dojfciuiere^CT che bora 
certificato datt ingiuriato* ch'ella non fu ragioneuokit 
ciò conofeendo , s'babbia a pentire per non efjere in~ 
giujlo y cr maligno , perfijlcndo in quell'errore . £ 
fin qui fu difeorfo intorno al modo di pacificare quel* 
le ingiurie , che apertamente^ con la forza fi fanno : 
l altre , che io dijii , che con fraude , e fimulatamente 
fi commettono : il che fifa offendendo altrui fetto co- Modo <3 
lore d'altro finediuerfoy potendofì riferire tale in* j^ 1 "^ 
giuria a quel fine , che non era per ingiuriare: può pgfping 
V ingiuriato con fuobonore perdonare l'ingiuria, coiu rie fatt 
ciofìa che tale ingiuria non gli dia carico dHhonort , c6 fr* U(i 
non potendo alcuno febifare t ingiurie f che con tale 
artificio fi fanno , perche fieno occulte , come co»» 
ferma Ariftotile con queflo ucrfo dHomero tratto 
del xiiij. dell'Iliade . 

La frauie \£e * cbe'l faggio ancora inganni . 
Le quali ingiurie folo riluttano in bìafimodicbile 
commette ycomt con teffempio disinone fallace , gr 
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j infame di tal uitio ci dimoftra Virgilio , quando nel 

fecondo dell' Eneide > 
| T elibus infìdijs periurique urte Sinonis 
j Credit jl res ; cioè, 

Con tale infidi* CT arte 
Del pergiuro Sinone e ciò predetto : 
loHurie Cin* p°i l'ingiurie , che da concupifeenza fi caufano, 
ragionate le quali confijlono in quelle cofe,che gioconde e di* 
la concu- Utteuoli per natura ci paiono : il che io difii e fiere in 
Miccoza . q UC n e co f t ^ c fc e j\ riferirono ad alcurtaffetto , che 

| -jtd contro atte uirtu della temperanza, della giuftitia, 

\ CT aff altre raccontate difopra ; conciofia che la con» 

I cupifctnzd e più brutta ( fecondo Ariftotile ) deltin» 

l continenza delira , fegue , che le ingiurie che per tal 

uitio fi fanno , pano ancor più brutte che le fatte per 
\ tra, e che maggiormente infornino chi le commette , 

perche tira pare , che puf oda la ragione , ma non 

finifed fafcoltarla affatto 9 non altramente , che fi 

facciano iferuitori troppo prefii , i quali innanzi che 
■ I hdbbiano udito t ambasciata , corrono uia, e dipoi er* 

rano neWeffequù la : cofi fa tira , la quale per la caU 
\ dczz<t > CT prejlezz* fua naturale , udendo ben la ra* 

gione ,manon hauendo patienzd d'udire affitto il 
\ comandamento , fi jpingecon impeto alla uendetta, 

1 perche la ragione , o la fantafia le mette innanzi il 

eli/pregio , o la mUama > onde e , che l ira in un certo 
\ modo feguita la ragione, ma non già la concupifeenza, 

perche U concupifeenza e uinta folo datt appetito >c 

da uno 
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da uno sfrenato difiderio > onde e ancor pia ingiufta : 
per la qud coft V ingiuriato™ per ifcarko fuo , e del* 
^ingiuriato : e perche è uirtk il corregger fi \ ne fi la* Mo j Q ^ 
fciarin preda all'appetito , e per rappacificare , il comporre 
xhe fempre hauerà da cercare con ogni accortezza, j'iogiuric 
concio fu che co fi fatte ingiurie arrecano biaftmo , at* c "^ u p p " 
tnbuirà la cagione del fatto ,ocafo,oa imprudenza, f cen za • 
o a qualche humano errore , o mojìrerà d'eflergli fta= 
to dato qualche cagiondifar quello c'bauerà fattoio 
dark la colpa del fatto ad altri , fi come io difii 9 che 
appreffo Attornerò Agamennone per placare AchiU 
le riuerfa in Ate la tolta di Brifeide , er lo coprirà 
con qualche fua buona intentione > o per qualch'altra 
uia cercherà di fcolparfcne , & feufarfene , er efferne 
pentito : col qual modo lingiuriatore per le caufe an* 
ledette ne gli altri membri dell'ingiurie , uerrà a faU 
uare Ihonore dell'ingiuriato : perche coniai modo di* 
mojìrerà l'animo fuo e(Jer[stato ahenifiimoda uoler 
fargli ingiuria , per la qual cofa reftando l'ingiuria 
fenza carico , non farà dishonore il rimetterla . Po» 
tra però l'ingiuriato fondare la rimefiione , che eifa* 
rà dell'ingiuria , fe il foggetto lo richiederà, nel bene, 
XTnel piacere umuerfale de* faci , er della patria % 
che nafeerà datta pace , acciò che ne fcandoli , homi* 
tidij , incendij > CT rouine uniuerfali (fi come fuole le 
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er buon Cittadino d'anteporre fempre Ix publica atld 
caufa priuata: nella qual cofa è da confederare di ac* 
commodare fempre la pace aU'honore , fecondo che ri* 
chiede U foggetto , er che alla profefiionc delle per* 
fone è conueneuole , er come io difii di fopra y fecon* 
Honore do la fua proportione : perche thonore non e il mede* 
"° definì o f mo m ^ ^ tta ^ no 9 n ^ gwtilbuomo y nel foldato , nel 
nTtutti ° C a pit* no 5 n *l profeffore di lettere , er ari altri di di* 
•uerfa prof elione , er di diuerfo grado : ma quel del 
Honore Cittadino confi fte nella giuflitia , netto fferuanz* àeU 
del Citta- le leggt , er àe % coftumi ciudi , nella prudenza del fan 

che confi ^ er comn ^ are > & ubidire , nettd temperanza > ne Ua 
fta carità uerfo la patria, er nella cura del ben commune: 
Honore del gentiluomo nelle medefime uirtu, er nella libera* 
del gentil Uù , neUa magnificenza * nella magnanimità , er /?• 

Jhe confi" mÌlt 1 M**' 0 W4 ' 0rc 9 ^ ncH * forttKXA , «e/» 

£ a l % ubidicnza , ne/fo toleranz* delle fatiche , er ne/fo/i 
Honore feruanzd de gli ordini , er <f eifrf difciplina della guer* 
del folda r4 5 del Capitano nella fcienz* della guerra,nella pru* 

t0 nfifta hC * enz * 3 neUa fortezza > tieUa temperanza > neUa fede* 
Honore n *l configlio , nefld uigilanz* » nettaftutia, nellagra* 
delc apita uiù , e neUa feuerita congiunte con Ihumanita : del 
no quale, profeffore di lettere y neUa faenza, nella difciplina 
de^profef ^ d P ro P r ^ a profefiione , neUa cognitiont delle cofe , 
fore di lec n clla temperanza > nel difpregio delle cofe humane > 
tere , qua- neWacutezzA * er prontezza d'ingegno : & in quel* 
* c • le cofe 3 dico 9 qonfifle thonore , che fon proprie di 
quella profefiione che fa thuomo . E tanto baflandom 

mi 
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mi Shauer detto in quefio propofito, io dirò fol que* 
{lo che non fi comprende [otto alcuno de ì fopradetti 
membri deW ingiurie : che s'uno farà ferito 9 facendo 
quiftion del pari , fei non haucra mancato del fuo de* Offèfo del 
bito , non bauendo cagione di doler fi deU y auuerfario , P ari S uan " 
attribuendof alla fortuna la colpa della fua auuerfità ^ £° c " 
con fuo honore potrà ridurfi alla pace, perche chi non c s f uo ho- 
e cagione delle fue difgratieyO' operando quanto ctìei norc . 
può uirtuofamente , non merita biafimo . Et bauen* 
do fin qui difcorfo come per tingiurie de 7 fatti fi pof* 
fono comporre le psci , mi refìa a dire in qual modo 
(ingiurie di parole pacificare fi debbanoidico di queU 
le , che Ipontaneamente , cr conofeendo fi fanno, per* L'ingiurie 
cloche dcU altre ri h abbiamo di jopra a baftanz* par- c l Q ^\ 
lato : egl'e mani fe fio , che cou parole l'ingiurie fi fan- debbono 
no ,rimprouerandofi ad altri alcuna ribalderia, o aU pacificare. 
cuno uituperio , o imputando fi ad altri qualche delit* 
to , er errore : onde ciò facendofi , o con elettione,zr . 
con precedente deliberatione , o prouocato dall'ira : 
fempre che lingiuriatore riuochiil fuo detto ingiù* 
riofo , er timputatione data , come non uera , fw» Modo di 
giuriato hauerì il fuo honor racqui fiato : ma perche \°™lcpc t 
l ingt urlatore refier ebbe con l'infamia di calumiatom i»j n gj une 
re , per hauere contro alla uerità infamato altrui,per di parole. 
faluare il fuo honore , er per prouedere a quella dif* Bu S ,c fi dì 
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quello ch'effer falfo fi fa : l'altra quando benché il faU 
fo fi dica , non di meno fi crede , o per errore prefo , 
o per mala informatone di dire il ucro: nel primo ca= 
fo fi mente jpercbe mentire derinato da mentior nerbo 
tifino t e afferire contro aUa fu* mente y cioè quello che 
non effer ucro fifa,cr quefto è proprio il calunnia* 
tore y nel fecondo non fi mente , conciofia che non fi 
affermi cofa, che fu contro aUa mente , perche la co fa 
fitlfa , ucra fi crede : per la qual cofa io ho nel Duello 
. ampiamente dichiarato , che a dire , non è il uero , 
wcc-rie^ non è la ucriù , o è il falfo , cr flàih parole ,pur 
pofla paci che il proprio fatto non uenga confermato , ingiuria 
ticu è . non ficciano , o non rimproucrandofi a chi fi rifron* 
de , alcuna calunnia : conciofia che ciafeuno credendo 
di dire il uero > ignorantemente come male informato f 
poffa il fai fa affermare , er cofi non mentire >nèef* 
fere calunniatorejnon hauendo parlato contra di queU 
lo ch'era creduto : la onde l'ingiuriatore , per euitare 
tinfamia di calunniatore, applicherà a queflo fecondo 
1 cafo y cioè , o a errore , o a mala informatone , o a 
cofa fimile la cagion e dell'ingiuria detta ; il che tanto 
più rifulterà a fuo honore , quanto che uerra afuggU 
re il nome di maledico, uitionon mai a baflanza uitu* 
pcrato in gentiluomo , e perfona d'honore , come 
cofa odiofìfiima , e contraria affatto a i coflumi ciudi: 
fe ancora l'ingiuriatore fuffe flato dall' ingiuriato men 
tito i fi potYa il medefimo modo offer tiare , wfare , 
i che L'ingiuriato , e mentitore riuochi la mentita : pef* 

ciochc 
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cioche effendofi dif detta l'ingiuria , [opra Uguale erib 
la mentita fondita , e ragioneuole , eh' anch'eia fi rU 
uocbi , er non ejfendo la mentita altro , che repulfa 
d'ingiuria data (M'ingiuriato , per dar carico all' ingiù 
riatore , effendo leuato quejlo carico perla difdettA. 
dell'ingiuria 3 uien parimente ad efjer leuato quello , 
the è da detta mentita caufato : er potendofì dottine 
giuriatore reuocare l'ingiuria principale delle parole, 
tanto più reuocare fi può quella , che dall' ingiurilo 
accefforiamente uien detta: cofì l'uno,e l'altro hauera 
riacquiftato il fuo honore ; percioche non fi potrà im 
putare l'ingiuriato di uitio, ne fingiuriator di calun* 
nia,tanto picche la cagione antedetta, alla quale s'at* 
tribuijce l'ingiuria , appare ch'ei non mentì , hauendo 
creduto già che la ingiuria fojje uera > come è diebia* 
rato difopra\. Vri altro modo è di riferire la difdctta 
dell'ingiuria al tempo prefente, per dimojlrare di non 
hauere neltempo paffato, cioè alhora che fu detta la Modo (lt 
ingiuria , mentito , come s'uno hauera detto ad urial* comporre 
tro tu fei un trifio , er cattiuo huomo , er <fr quejlo dMitii- 
fia {lato mentito . fel mentito dira bora io ti cono f co 
.er fo che fei y o eri huomo da bene 9 ecco che l'ingiUf 
riato ha il fuo honore , perche uien dall'ingiuriatorc 
affermato , che ei fu contra ragione infamato , e che 
l'ingiuria fu falfa : e non di meno anco etto ingiuria* 
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ch'egli era y concio fu che fi poffa hauere per qualche 

mah informatione , o per qualche altra cagione , che 

diainditio di ciò , alcuno per tri fio , e ribaldo , che 

fta huomo da bene , fi come ancor il contrario effer 

può : er cofi non dire contro alla fua mente il falfo ; 

per lo che non affermandofi cofa, che fìa contraria alm 

la mente , c/oc contro a quel , che (t crede, non fi uie* 

ne a mentire, ne ad effer calunniatore ; quefto tal mo= 

do io già feci offeruare a duoi , che per fimil querele 

condotti s'erano a combattere a Somefi nel Frignano 

11 Campo del Conte Mario Montecucoli, cortefe Signor 
Conte Ma r , 

rio Mon- re , er gentilifimo , non meno che nobile , i quali a 
ucucoli. preghiere di lui fi ridujfero alla pace , la quale fu ue= 
tornente con honor Samendue : ma tanto più in quel 
cafo , perche le parole di quello , di cui io era padrU 
no , che furono ♦ Hor che ui fetc condotto qui , dmo* 
tduano un obligo , che lo auuerfario haueud di ren* 
àtrli di fe conto : conftderandofi adunque tutte quejìe 
cagioni , dalle quali poffono vafeere l'ingiurie , cr 
decommodandofi nel modo , eh 9 io ho detto , a i parti* 
colari quefte ragioni regolate dalle leggi d'honore , 
fari facile il comporre ogni pace , che come cofa utile, 
bonefta , fanti , religiofa , er da tutti i ' buoni defide* 
rata , deue effere fempremai ricevuta, cr eletta , daU 
la quale , come da conferuatrice di tutte le uirtu,pro= 
cedono i buoni coflumi , la lode , Vhonore , la gloria, 
e finalmente Infelicità de gli huomini : come dalla ni* 
wijla , fecondo cbelaefterienz* ne dimoftra > nafeou 

no 
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no tutti i mali, er tutte le nojire difgratie . Reità fom 
lo una frette £ ingiuria, la quale io giudico impofibi* 
bile il poterla accommodare ah pace, che fia con ho» 
nore di chi ha fatta tingiuria : er quejla , e quando, ingiuria 
che rompendo la pace fi offende alcuno per uendetta : do P ò ,a P a 
noneffendo tofane più brutta, ne più federata che ™ 0 ™* ^ 
romper la fede : la quale {come dice Cicerone negli porre ho- 
officij ) è il fondamento della giujlitia: peròejfendo noratamé 
una fi fétta triftitia e maluagità atta ad ojcurare la fc* te • 
de di ogni uirtù , er tanto perniciofa alla h umana gè* 
neratione , deurebbe effer con feuerifiime leggi punim 
td y Gr gtftigata l infamia di coloro , che le paci cor» 
rompono • 

I Ir FINE. 
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